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E S P E R I E N Z E
ed insegnamenti
L’anno dhe sta volendo alla 

fine k stato indubbiamente ric­
co ' di avvenimenti poiit.cs i qua­
li hanno concorso a chiarire con 
moi a prec sione il rapporto del­
le  forze sull’arena politica di que­
sto dopoguerra Sempre più è re­
sultato chiaro che limperia^-smo 
mondiale, dominato dai monopoli­
sti amer cani, non intende man­
tenere fede agli impegni assunti 
dagli Stati Alleati, nel corso del­
l a ’ guerra con ro il nazifascismo, 
a Yalta a Potsdam, nonché a 
quelli assunti con i var trattati 
di pace. L’imper.aiismo america­
no è decisamente passato a una 
politica, di espansione, di assér- 
V mento dei popoli che non han­
no la forza di opporvisi, d; crea- 
sdone, di basi stra egico-miiitan, 
politiche e*. econom.che.^ Questo 
imperialismo ha fatto inoltre tut­
ti gli sforzi perchè l’organizza­
zione delle Nazioni Unite ven.sse 
svuotata del suo con.enuto di di­
fesa della pace e della co. .sbors­
atone fra : popoli, e diventasse 
un mero strumento nelle mani 
degli, imper al.sti assetati di mer­
cati e  di oppressione. In questo 
senso la macchina dei voti, con­
trolla a  dall’imperialismo ameri­
cano, ha funzionato a perfez.one. 
Graz e a questa politica, quasi 
nessuno dei problemi intemazio­
nali più cruciali di questo dopo­
guerra è stato risolto. A proposi­
to della Germania non è . stato 
raggiun o nessun accordo. Anzi 
gl. imperialisiti occidentali hanno 
fatto di tutto per dividere la Ger­
mania in due tronconi e creare 
così nel centro dell’Europa un 
problema ohe, nel passato, era 
già stato risolto, seppure incom­
piutamente.

Altrettanto può dirsi di tutta 
tona serie d questioni. E’ apparso 
chiaro a chiunque die gli impe­
rialisti d’oltre Oceano non vo­
gliono che la paoe ritorni nella 
Grecia, nella Palestina, nei paes 
dell’Estremo Oriente. E poiché 
ess: non si sentono sufficiente- 
mente for’’, cercano di mobilita­
re  tutte le forze reazionar e per 
compiè are l’accerchiamento dello 
URSS e degli altri paesi a demo­
crazia popolare. Si moltiplicano 
gli Sforzi per dare una «legalità» 
democratica alla Spagna fascista 
di Franco e per fare del Giap­
pone una punta avanzata deii’im- 
périalismo nella lotta contato R 
progresso.

Per quanto l’imperialismo ab­
bia sviluppato in ques .’ultimo an­
no la sua offensiva contro le for­
ze del progresso, non bisogna pa­
rò credere che le forze democra­
tiche mond ali — con a testa lo 
URSS e i paesi a democrazia po­
polare — siano rimaste inattive 
su posizioni di difesa. Parallela- 
mante all’offensiva dell’ mperiali- 
emo, sì sviluppa ed, in geilere, 
previene quella, l’offensiva delle 

forze democratiche. Già innume- 
tPevoli volte è sta a data per de­
finitiva la sconfitta dell’armata 
popolare greca, ma invano. La 
Grecia sta diventando per l’-mpe- 
rialismo americano — in formato 
ridotto se si vuole — quel che 
rappresenta oggi la Cina. Anche 
in  ques l’ultimo paese l’imper ali­
amo americano ha profuso fior di 
quattrini, arsenali di armi, con il 
risultato d: veder quest mezzi ri­
volti contro il suo protetto il cri­
minale di guerra Clang Kai Seek. 
La Cina è ormai una causa persa 
par l’imperiai smo ed il trionfo 
delle forze democratiche di quel 
paese è diven ata cosa certa. La 
posizione degli imperialisti è al­
tresì debole nell’Indonesia, quan­
tunque si abbia cercato ultima­
mente di schiacciare con un col­
po proditorio le conquiste demo­
cratiche di quei popoli. Oggi le 
forze progressive passano all’at- 
teeeo, infliggendo a nemici del­
la democrazia gravissimi colpi.

Dovunque si vo’ga lo sguardo, 
dappertu to vediamo che le forze 
anti'mperial iste tengono con suc­
cesso fronte agii attacch. dell’im­
perialismo, e che passano alla 
controffei.siva, battendo ì nemici 
della pace nei punti più nevral- 
gici. t

Purtroppo però l’anno che s a 
per finire ha da reg strare un 
fatto che ha danneggiato note­
volmente lo schieramento de-to 
fòrze progressiste del mondo. _ Si 
tratta delle accuse false ed in^ 
gius e che sono state mosse al PC 
de” a nuova Jugoslavia, da parte 
dejl’Uffic-o d’informazioni di al­
cun- Partiti comunisti. Nel suo 
discorso all’assemblea popo’are. 
U maresè allo Tito ha precisato 
il senso di queste accuse. Non si 
tratta già di una deviaz'one ideo- 
ogea; non si trat a di un cambia­
mento di rotta verso il capitali­
smo all’interno e verso il capita­
lismo aliesterno, si tratta sem­
plicemente d; questo problema: 
deve st o no la Jugoslavia co­
struire un’ ndustria pesante? De­
ve si o no essa diventare un pae­
se moderno, progredito baluardo 
del socia, ismo in questa parte 
dell’Europa? La Jugos’avia ha 
gerito la sua strada ed osgi essa 
può affermare con certezza di 
»on aver errato.

Contro tutti gli ostacoli, SI p a­
no previsto per il 1948 è stato 
realizzato in pieno ed ancora una 
volta è stato confermato che, 
malgrado tuto, la Jugoslavia, co­
sti uisce • un anello nella catena 
del fronte ant.mper.aì sta. Una 
ad una cadono le accuse, le co­
siddette «forze sane» del PCJ — 
opportunisti ed arrivisti — scom­
paiono sempre più dalla scena ed 
ogni giorno è più evidente che 3 
PGJ è sùlla strada giusta.

Le conseguènze nega ive pro­
dotte dall’ingiusto attacco, al PC 
delia Jugoslavia, sono state però 
particolarmente catastrofiche per 
il movimento democra ieo n que­
sto territorio, e precisamente nel­
la zona angloamericana.

L’agente dell’imperialismo ame­
ricano Viđali, è riuscto a ren­
dere un impareggiabile servizio 
alla reazione e ai suoi padroni di 
oltre Oceano. In meno d: sei me­
si l’Unione antifascista italo-sla- 
va di Trieste è diven ata una 
ombra d; se stessa: i SU, diretti 
da opportunisti e . trad tori, si son 
messi alla coda della C.d.L. e 
tutti i democratici ed in par.ieo- 
iare gli sloveni, dal punto di vi­
sta dei loro interessi nazionali 
hanno dovuto registrare una pri­
ma seria sconfitta-in connessione 
con il problema delle carte di 
iden'ità. Ciononostante c’è della 
gente che in questi ultm i anni 
ha fatto poco o nulla, la quale 
ha il coraggio di parlare del

(continua in quarta)

I l  d is c o r s o  d e l  m a r e s c i a l l o  T i t o  a l l *  A s s e m b l e a

N u o v a  fo rte  a ffe r m a z io n e  
su lle  m e te  d e lla  R . P . F . J .

Lo Stato si sta avviando a passo sicuro 
verso le più sincere realizzazioni socialiste

Alla seduta —mune del Con­
siglio Federale e del Consiglio 
dei popoli dell’Asser.. jlea na- 
z.-nale della Repubblica Jugo- 
sL.va in cui-si sono iniziati sta­
mane i t*‘' ! generali s~l 
progetto di legge relativo a. bi­
lancio statale per il 1949, ha 
preso la parola il presidente del 
governo fede*-le, il maresciallo 
Tito. Egli ha detto fra l’altro; 
«Se co- ie ri io la natura del 
progetto legge relativo al bilan­
cio d ’ 1949; quello federale e 
quello delle r ^ a ^ b ’iche, ci ac­
corgiamo che esso sorpassa il 
volume di tu  i  dell’anno scor­
so nella misura di oltre 37 . bi­
liardi di din- -he quest’armo 
gli iiìv -fim en ti a beneficio de! 
tenore dì vita sociale, ei bi­
lanci delle repubbliche ed in 
quello federale, arnrr. -ìeranno 
alia cifra di 26.205 000.000 di di­
nari czui-o poco più di 13 i-

liardi assegnati l’anno scorso 
per — stesso scopo. Per IVduca- 
zicns e la cu-tura so*, stanzia 
ti quest’anno 8.625 809.000 dina 
ri, vale a dire circa due imbar­
di di dinari più che nel 1948. 
Per la Previdenza docia’e e l’i- 
-  -ne pubbli-, è prevista que­
st’anno l’assegnazione r>' "n r..i- 
liardi 305. 8.000 dinari, vale a 
<” più di miliardi di
dinari in più d&ll’anno scorso. 
Queste cifre dimostrano, da e 
stesse che noi stiamo a la n d o ­
ci \ r i i  s; mo. La "ra 
di 51.195 090.000 per gli im r-  
stimcnti e le grandi - i~—-’-«i, 
vale a dire per la realizzazione
del nostro piano qv’ ......  ’e
contissserna nettamente la ro ­
stra via sociali to. Tutto d ò  di­
mostra che gli sforzi compiuti 
dai nostri lavoratori durahte 
l’anno decorso sono stati coro­
nati da un grande successo».

Ano’tozando in „eguilo 'e 
realizzazioni compiute quest’an­
no, il maresci-ilo Ti ha defi­
nito il 1948 come l’anno dei più 
grandi sforzi. «Il 1948, ha detto 
il n dallo Tito, è stato ve­
ramente per noi l’anno più pe­
noso del periodo postbellico, e 
d ò  sotto tu tti i riguardi. Ave­
vamo i isto ci.. s a i '1' 1«’' i- 
to il più difficile, ma sono cor­
te 'm ito "'ovo r!" ''.~ 'tà  
impreviste, ed in proporzioni 
molto maggiori di quanto si 
avrebbe potuto prevedere. No­
nostante t itto  ciò, possiamo af­
fermare, In linea generale, di 
aver soi ~ toto di *nte l’an­
no pa ato le difficoltà, sia pre­
viste che impreviste, grazie al- 
Punità dei nostri popoli, grazie 
all’alto livello di coscienza ed 
allò s’-irìtò di abnegazione d b  
nostri lavoratori. Vincendo le 
difficoltà interne abK mo do-

I..1-
che

vuto affrontar - difficoltà
previsto, natura esterna
t_ * —* (3 r
parti, tendendo ad impedirci li
esigi’’ il no-' r ;a i  quin- 
< orinale, di edificare " 
lismo nel nostro paese. Non bi­
sogna rìt-.ierr tali il- 
tà siano sr se1- ’-— ' * --gli
ultimi sii mesi del 1948; esse 
datano da prima, ma si sono 
par: . .mente intensificate in
questi u! • ei mesi, - -Bu­
rnendo proporzioni ta.i da r i.e -  

e già un carattere ostile. Di­
to «osti’.* p _hè o- ’a r - ’un- 
nie t u  invenzi i  fantastiche li 
varia — ’e, vengono Intensifi­
cate e ra t"---- to da una pres­
sione economica concreta per- 
I -è vài . accordi pi ’ o
gross pur . ’piati <*- par­
te  di alcuni paesi alleati ed a-

PANORAMA 
DEL SABATO

(continua in quarta)

I L  P E N S I E R O  E  L ’ A Z I O N E  D l  M A O  T S E  T U N G

„Ho attinto dai teorici di Henan 
lo spirito della Cina popolare

Un vivace reportage di Annaluisa Strong

«

Mao Tse Tung è uno dei più Ü- j 
lustri condottieri e pensatori del- j 
l’As'a. Egl è presidente del Par­
tito comunista de’’a Cina e per
ben 20 anni ha vissuto separato 
dal mondo dalle guerre esterne 
ed intestine. In questo apparente 
iso"amento il pensiero di Mao Tse 
Tunig' riflette la r voluzione ci­
nese'e si esprime nei governi re- 
g’ona’l che rappresentano 140 mi­
lioni di uomini de"a Cita setten­
trionale e della Mano-uria.

Da’ suo loriano rifugio del Ye- 
nan, Mao Tse Tung è divenuto 
una personalità mondiale. La sua 
tesi suTa «guerra prolungata» ha 
deteirn’nato esattamente il corso 
della resistenza del popo’o cinese 
contro il G'appone, tas o che gl: 
esperti militari degli aHri paesi, 
che non avevano l’ dea da dove 
essa provenisse, Faccettarono co­

me una formula definita. Le sue 
teorie su’la «nuova democrazia» 
hanno probabilmente mf.uito su.- 
le nuove forme di governo in­
staura e nell’Europa del dopo­
guerra. La sua analisi delle vie 
verso la ind pendenza nazionale, 
la democrazia popolare e l’econo- 
m’a popo’are, traccia non soltan­
to la strada del popolo cinese, ma 
ano’-e quella di miliardi di uomi­
ni che vivono nei paesi coloniali 
dell’Asia sud orientale.

Il pensiero di Mao Tse Tung, 
nonostante la sua profonda in- 
f  uenza, , non fu mai illustrato 
chiaramente ed integral men'e al­
l’estero. Esso giungeva nel. mondo 
esterno saltuariamente, con lun­
ghe interruzioni provocate dal 
blocco della guerra. In America 
si pone ancora l’infantile antite­
si; «I comunisti cinesi sono se­

guaci dS Mosca, oppure sono 
quello che l’Oeciden.e chiama de­
mocrat ci?» La risposta è: non so­
no nè l’uno nè l’altro, anche se 
entro certi limiti sono un po’ del­
l’uno e dell’altro. Essi sono cine­
si che si adoperano per risolvere 
i problemi cruciali della Cina 
servendos delle proprie idee e di 
tutte le buone idee che nascono 
da Occidente. Soprattutto si ses- 
vono della scienza del marxismo- 
leninismo.

«La grande opera di Mao Tse 
Tung, consiste nell’aver arric­
chito li marxismo dà caratter sti­
efle cinesi» ha detto Liu Hsiao 
Ci, òhe I comunisti cinesi consi­
derano il secondo grande pensa­
tore marxista ed al quale mi sono 
rivol a per un giudizio del pen­
siero di Mao. «Marx e Lenin — 
egli dice — erano degli europei. 
Essi scrivevano nelle lingue del­
l’Europa sugli avvenimenti e sui 
probi eroi europei, e raramente s 
occuparono dell’Asia o della Ci­
na. I principi fondamentali del 
marxismo sono indubbiamente 
applicabili a tutti i paesi, ma è 
difficile applicare la loro verità 
generale alla concreta realtà ri­
voluzionaria della Cina. Mao Tse 
Tung è cinese: egli anal'zza i pro­
blemi della Cina e guida il po- 
po’o cinese nella sua lotta verso 
la vi’toria. Egli si serve dei prin­
cip' del marxismo-leninismo per 
spiegare la storia cinese ed i pro­
blemi pratici della Cina; ed è il 
primo che sia riuscito in questo 
intento. Egli non so’tanto ha ap­
plicato i metodi del marxismo 
per risolvere i problemi di 450 
miioni di uomini, ma in tal mo­
do ha pooo’arizzato il marxismo 
fra il popo'o cinese come l’arma 
di cui deve servirsi. In tutti i 
problemi, nel prob’orna naziona­
le, nel problema de” a strategia, 
della educazione del Partito del­
la letteratura e della cultura, nei 
prob’emi militari, finanziari ed 
economici nel prob’ema dei me­
todi di lavoro e filosof’oi. Mao 
Tse Tung non soltanto ha apnli- 
ca’o il marx’smo aùe condizióni 
eines', ma lo ha anche arricchito. 
La Cina è un paese semlfeudale 
e semicolon a’e nel quale molti 
uomini vivono quasi affamati, 
coltivandovi piccoli appezzamenti 
di terreno. La sua economia è re- 
gred’ta. Nel tentat vo di passare 
all’eeonom’a industria, la Cina 
incontra la concorrenza e la pres 
sione economica poli’ita e mili­
tare dei paesi .ndustr'a'mente 
sviluppati. Questa è, in sostanza, 

ila situazione, la quale Influisce

anche sui rapporti delle classi so­
cial; e su. metodi della lotta che 
ha per scopo la conquista dell’in­
dipendenza nazionale e di una 
vi a migliore e più libera del po­
polo cinese. Circostanze s mili e- 
sistono anche in altri paesi del­
l’Asia sud orientale. L’indirizzo 
preso dalla Cina influirà su tutt 
loro».

n  Partito comunista della Cina 
si considera come fanno anche gli 
altri Partiti comunisti, l’avan- 
guarda del proletarato.

In Cina esso s: considera il rap­
presentante ed il condottiero del­
le altre classi; dei contadini, del­

la piccola borghesìa e della clas­
se medio nelle piccole città e nel­
le grandi. Perfino all’in.erpreta- 
zione de. «proleariato» qua’e ba­
se del Partito comun sta è stato 
dato un significato nuovo. Liu 
Hsino Ci lo ha esposto in manie­
ra molto chiara. «Secondo Marx 
— egli dice gli operai industriali 
sono la sola classe che può stare 
a capo della Io ta per la realizza­
zione del comuniSmo. Questo è 
vero, e per diversi motivi: 1) essi 
non possiedono i mezzi di produ­
zione; 2) essi si mantengono ven- * 11

(continua in quarta)

Quasi ammansiti, in Europa, i 
marosi della grande politica, do­
bo il minaccioso fortunale degli 
ultimi sei mesi, durante i qua! 
avemmo ad assistere a quei pe­
ricolosi alta e bassi che, in veri­
tà. promettevano poco di buono, 
ecco ora l’Or ente. l’Estremo O- 
riente per essere precisi, farsi 
sotto con due spettacolari scena­
ri di fiamme e dì sangue: Cina 
ed Indonesia.

Irresistibile, l’Armata democra- 
t ’ca cinese supera tutti gli osta­
coli, raggiunge tutti gli obiettivi, 
straripa allaga, innonda ,terri*ori 
vasti come Stati europei, pro- 
v’nce che hanno popolazioni di 
50-80 milioni di anime, irrompe 
dentro le muta di cità grosse co­
me metropoli, sconfigge eserciti 
di due, treeentomila nom ai' 
Mukden Pechino. Tien-Ts:'n ieri, 
domani sarà fata’rnen’e la volta 
di Nanchino, di Shangai, di Can­
ton, ecc.

In Europe ed in America la 
sorpresa per questi inaspettati 
successi dell’Armata popolare ci­
nese si accompagna ad un vero 
e proprio sposo di terrore per lo 
avvenire dell’Asia intera.

Ed è precisamente ad un dispe­
rato ten at vo di puntellare ì co­
lossali interessi investiti dalle Po­
tenze capitalistiche occidentali in 
quelle lontane terre che si deve 
ascrivere l’at’o sbalordivo con 
il quale il generale americano 
Mac Arthur ha amnistiato tutta 
la grossa Schiera dei criminali di 
guerra giapponesi. E’ lo zucahe- 
r ’no che viene ammanito all’or­
goglio e al sent’mento nazionale 
nei nipponici per rendersi ami­
co questo popolo bellicoso .ed in­
soddisfatto. pei creare una spe­
cie di p attaforma sentimentale 
sulla quale si cercherà domani, 
senza dubbio alcuno, di costruire 
rimpalcatura di un patto militare 
anticomunista.

Estromessi, cacc'ati con la for­
za delle armi dalla terraferma 
estremo-orientale i rappresen­
tanti dei grandi trust e dei ban­
chieri nord-americani si rifug a­
no nell’arcipéago insulare giap­
ponese, si aggrappano con i denti 
e con le unghie alle scogliere n'p- 
poniche brulicanti di oltre ottan­
ta milioni di uomini, con il fu­
nesto disegno d' contrapporre do­
mani, a difesa aed loro interessi, 
ancora una volta, gialli contro 
gialli.

Temerario piano che può ser­
bare delle tremende sorprese.

E veniamo all’Indonesia. Ecco­
ne i precedenti: l’Olanda ufficia­
le, l’Olanda conservatrice, tradi- 
z'onalista e borghese vedeva con 
comprensibile sgomento avvici­
narsi quei fatale l.o gennaio 1949, 
nel quale, secondo gli accordi s’a­
biliti in precedenza (esattamente 
nel novembre 1946) con i repub­
blicani indonesiani, doveva en­
trare in vigore lo statuto di e- 
maneipazione democratica de po­
poli e dei territori sino ad oggi 
soggetti alle dure leggi della Co­
rona olandese.

L’uguaglianza completa, sulla 
base della parità di d ritti, avreb­
be dovuto regolare in futuro i 
rapporti tra le due parti, cioè tra

l’Olanda da una parte ed £ suol 
vasti territori coloniali dell’Estre­
mo Or ente.

Secondo gli accordi firmati sul 
Renville, si trattava di costituire 
gli Stati Uniti d’Indonesia, com* 
prendenti la Repubblica indone­
siana formata da Giava, Suma'ra 
e Madura, poi la grande isola di 
Borneo, lo Stato indonesiano del­
l’Est col gruppo delle isole Cele­
bes, le piccole isole dell’arcipela­
go della Sonda, noi Lambok, Ti­
mor ed infine le Malucche.

Costituiti così, secondo gli ac­
cordi ufficialmente conclusi e fir­
mati tra i rappresentanti diplo- 
maVci olandesi e quelli delle po­
polazioni indigene delle regioni 
che abbiamo elencate, gli Stati 
Uniti d’Indonesia, si doveva pas­
sare, sempre secondo detti accor­
d i alla formazione di una Unione 
olandese-indonesiana con la par­
tecipazione dello Stato di Suri­
nam e Curacao. !

Ma, prima che sul quadrante 
della storia suonassero le ore 24 
del 31 dicembre 1948, l’Olanda, 
con uno di quei repentini volta­
faccia caratteristici delle potenze 
coloniali, ha rotto i patti stabiliti 
ed ha scatenalo la guerra civile.

Quali relazioni possa avere 
questo improw'so atteggiamento 
dell’Ólanda verso gli Stati indo­
nesiani con il disastro militare 
che sta sommergendo il reg’me 
nazionalista criese di Clang Kal 
Seek, è oltremodo facile indovi­
nare: come è pure un indizio as­
sai poco pulito Ü fatto che le 
trupne olandesi siano riccamente 
dotate d; modernissime e nuovis­
sime armi americane.

Portato il grave fatto indone­
siano al Consiglio di Sicurézza, 
si assiste oggi a’la eommed'a di 
una votazione che rivela in pieno 
la responsabilità di certe po enze 
nella preparazione morale e ma­
teriale della nuova aggressione 
mil tare de’.l’Olanda ai danni del­
le popolazioni dell’Indonesia. La 
stessa organizzazione delle Naz-oi 
ni Unite corre pericolo di cadere 
nell’universale discredito, dato 
che : popoli che aspirano a rag­
giungere la loro indipendenza e 
quelli dhe già la posseggono non 
potranno avere alcuna fiducia in 
una organizzaz'one intemazionale 
incapace di d fendere i deboli di 
fronte alla prepotenza delle Na­
zioni che volentieri fanno ricorso 
all« armi per imporre con la for­
za la legge del loro tornaconto 
mercantile, infischiandosene dei 
principi di libertà, umanità e giu­
stizia.

Dallo scacchiere europeo, co­
me abbiamo detto dianzi, non vi 
sono novità important: da segna­
lare. Stazionaria la situazione a 
Beri no Progetto dì un pross'mo 
viagso a Londra dò! conte Sfor­
za. Accanto «nrowisorio» sul pro­
blema della Ruhr e freddo, fred­
do intenso in tutto il mondo. Tan­
to freddo, anche negli Stati Uni­
ti, che ad Oxon Hill, nel Mary­
land, un viandante ha rinvenuto, 
hai marg ni di un sentiero di 
campagna il corpo inanimato e 
semi-eonge’ato dell’ex segretaria 
di Stato Summer Welles.

(POLITICI! S)

Note su l C o n g re s so  dei S in d acati U n ici

Per impedire la degenerazione 
bisogna smascherare i revisionisti

Nel preambolo allo Statuto del­
la FSM addottato alla conferenza 
sindacale mondiale del 3 ottobre 
1945 fra l’altro si dice: «di prose­
guire la lotta per lo sterminio di 
tutte le forme fasciste d gover­
no e di tutte le manffestazioni di 
fascismo, di combattere la guer­
ra e le cause della guerra e di 
lavorare per una pace stabile e 
durevole. Tra l’altro proseguendo 
la lotta contro la reazione e per 
il pieno esercizio dei d ritti de­
mocratici e delle libertà di tutti 
i popol: di organizzare la lotta 
comune dei sindacati n tutti i 
paesi, fra l’altro contro tutti gli 
attentati ai diritti economici di 
tutti i lavoratori e gl attentati 
alle libertà d mocratiche».

Noi possiamo bea cercare in 
tutto il materiale precongressua­
le e del congresso nonché della 
risoluzione un® sola parola In di­
fesa del trattato di pace, una so­
la parola per il rispetto e Pap­
pi cazione de] trattato di pace. 
Ora. sappiamo molto bene che. lo 
unico modo reale, effettivo per la 
classe qperain triestina, per tutti 
i democratici triestini di lottare 
per la pace in questo settore del

mordo e quello di reclamare il 
r spetto del trattato di pace, cioè 
la sua applicazione. Quindi pos­
siamo constatare che il congres­
so dei SU su questo punto e com­
pletamente in contrasto sia con
10 spirito classista che con i prin­
cipi che informano l’azione della 
FSM. Ma non solo su questo pun­
to. Senza soffermarci sui non 
sensi contenuti nella risoluzione 
dobbiamo notare come nella stes­
sa tutte le rivendicazioni politi­
che concrete sono state parsate 
sotto silenz o sostituendo ad esse 
la frase generica della «Lotta per
11 mantenimento del’a pace, per 
lo sviluppo e la difesa delle li­
bertà democratiche e sindacali 
sul piano della concreta democra­
tizzazione dell’organizzazione san­
cita dallo statuto confederale». 
Affermazione del resto d fficile a 
comprendere.

L’offensiva politica è in pieno 
sviluppo. La prima ad esserne 
colpita è naturalmente, e non può 
essere diversamente, la classe o- 
peraia jriestina ed il Congresso 
del Sindacati Un ci che avrebbe 
dovuto essere i’organo sindacale 
supremo dei lavoratori triestini

'semplicemente passa sotto silen­
zio questa offensiva E’ questo re- 

' visionismo o no? E‘ questo un in­
ganno della classe opera a o no? 
Non dobbiamo dimenticare chè le 
libertà democratiche sono la pri­
ma trincea dove si difendono gli 

! interessi economici dei lavorato- 
I ri. Tutta l’impostaz one del Con­
gresso del sindacati dimostra che 
malgrado tutte le frasi sbandiera- 

| te, i sindacati locai? hanno abban­
donato la linea di classe, hanno 
cessato di essere classisti, hanno 
abbandonato i principi che ispi­
rano l’ezione della Federazione 
Sindacale Mondiale. Non si è sin­
dacato di classe allorché sj grida 
di esser tali; lo si è soltanto nel 
caso in cui si persegue una poli­
tica delia lotta per la pace e con­
tro la guerra la poi:tea della fra­
tellanza concreta fra i popoli, la 
politica della lotte contro II fa­
scismo ed i suoi servitori, della 
unità dei lavoratori in base alia 
lotta concreta di ogni giorno, ma 
non soltanto su problemi di ca­
rattere economico, ma degli inte­
ressi generali della c as'e lavora­
trice. Sottolineiamo nuovamente 
che aoa estete politica neU’iste-

resse della pace a Trieste se bob 
lottando per la difesa e l’applica­
zione del trattato di pace; questo 
non l’ha nè messo In r lievo, nè 
proclamato il congresso del Sin­
dacati. Quindi ;l congresso dei S. 
U. nella migliore delle ipotesi, è 
neutrale di fronte al problema del 
mantenimento della pace, cioè 
nella sua sostanza è da parte di 
coloro che lavorano contro la pa­
ce. Nè pur servir a giustificazio­
ne l’affermazione che i sindacati 
non devono trattare di questi pro­
blemi, che le necessità della lotta 
per l’unità della classe lavoratri­
ce triestina suggeriscono di non 
trattare cfoò perchè diversamente 
I lavoratori «italiani» non posso­
no accettare l’unione con un sin­
dacato che non vuol saperne della 
unione di Trieste all’Italia. Anche 
una tale ipotesi non modifica la 
sostanza del problema: una con­
cessione opportunistica di questa 
portata signifea d? fatto liquida- 
zoine politica. Nei falti però le 
cose stanno diversamente: è opi­
nione generale dei capintesta del­
la frazione Viđali che non si de-

(continua in quarta)



La nostra Lolla

L'esecutivo del Com. Circondariale d e l l 'Istriazloot praoca lei decreto agli alleni e locali d’affari
In base all’art. 30 del Decreto 

sugli alloggi « locali d’affari, il 
Comitato esecutivo del Comitato 
Circondariale deil’Istr a, emana il 

Regolamento
per l’attuazione del Decreto sugli 
alloggi e locali d’affari.

Art. 1
Sono di competenza dei comi­

tati popolari locali ossia delle 
commiss oni alloggi presso i comi­
tati popolari locali, oppure citta­
dini. quali organi per gli alloggi 
di I. grado, tutte le vertenze risp. 
provvedimenti, con cu vengono 
modificati o soppressi diritti op­
pure vantaggi basati sul decreto 
sugli alloggi e locali d’affari, n 
Quanto ciò non sfa di competenza 
dei Tribunali popolari ai sensi 
tìell’art. 8 del Decreto sugli allog­
gi e locai d’affari; precipuamente 
l’assegna2ione di alloggi, sfitti, 
interi od in parte, di locali d’affa­
ri, sfitti, per intero od -n parte; 
porre delle limitazioni agli attua­
li utenti di alloggi, disporre tra­
mortii; fssare i prezzi dj affitto 
per alloggi in coabftazione. asse­
gnati, per sloggi forzati, per la li­
quidazione di spese di sgombero, 
ovvero trasloco.

Art. 2
E’ di competenza dei constati 

esecutivi distrettuali e delle com­
missioni alloggi superiori — qua­
li organi di li grado — la dee - 
•ione dei ricorsi avverso le deci­
sioni degli organi alloggi di 1. 
grado e le deeis oni di I. grado.

a) sugli sgomberi di alloggi. lo­
cali d’affari e di interi edifici per 
uso degli uffic. e delle istituzionf 
pubbliche o di imprese economi­
che di maggiore utilità pubblica.

b) Sulle trasformaz oni di quar­
tieri in locali d’affari e sul loro 
uso non per scopo di abitazione, 
ai sensi degii art. 18, 19. 20 del 
Decreto sugli alloggi e locali di 
affari.

Art. 3
E’ di competenza del comitato 

esecutivo c rcondariale la decisio­
ne dei ricorsi in 11. grado avver­
so tutte le decisioni di I. grado 
degli organi degli alloggi di II. 
«rado.

Art. 4
I membri della comm’ssione al* 

leggi devono essere scelti in mo­
do che in ogni commissione siano 
rappresentati gli organi del potere 
popolare, le istftuzion’ ed impre­
se di maggiore utilità pubblica, 
nonché le organizzazioni di mas­
sa. e precisamente i sindacati.

II numero dei membri della 
commissione viene fissato con 
speciale riguardo alla astensione 
delle città, borgate, paesi ed alla 
quantità ed importanza delle ver­
tenze per alloggi da trattarsi. La 
commissione alloggi deve esser 
composta di almeno 3 membri. 
Nel caso risultino insufficienti, 
saranno nominati altri membri 
per il disbrigo delle pratiche.

A rt 5
Gli organi per gli alloggi han­

no facoltà di disporre su tutti gii 
alloggi e locali d’affari ad ecce­
zione dègli alloggi situali negli 
edifici amministrativi degl: orga­
ni del potere popolare, dalle isti­
tuzioni e imprese di maggiore uti­
lità pubblica, se questi siano sta­
ti costruiti, per i loro operai e 
dipendenti e qualora siano da que­
sti abitati. Su questi ultimi allog­
gi dispongono (cioè decidono sul­
le assegnazioni, sulle limitazioni 
e sui traslochi nell’am/bito di que­
sti alloggi) gli organi dei potere 
popolare, delle istituzioni ed Im­
prese di maggiore ultilità pubbli­
ca d’accordo con la filiale del sin* 
dacati.

Art, 6
Le vertenze d’allogg? devono es­

ser trattate con sollecftud ne; ca­
po della commissione per gii al­
loggi è ft presidente che. iin caso 
di assenza o impedimento viene 
sostituito dal vicepres dente.

Il presidente della commissione 
d ’alloggi dispone per il regolare 
disbrigo delle pratiche e per la 
composizione dei collegi di 3 
membri che decidono le verten­
ze per alloggi.

Le sedute dei collegi sono con­
vocate in rapporto ai bisogni e 
per ordine del presidente. z

Il presidente del collegio o del­
la commissione designa il mem­
bro che deve presiedere ogni sin­
golo collegio quando egli stesso 
non lo presiede, e il vicepresi­
dente.

I membri del colleg o sono re­
latori per le singole vertenze In 
materia di alloggi come prestabi­
lito dal presidente del collegio, 
ovvero della commissione. A tale 
scopo devono prènder visione g à  
prima ciglia seduta del collegio, 
delle vertenze sulla quale riferi­
ranno nella seduta.

Art. 7
I membri dei collegi devono in­

tervenire regolarmente alle sedu­
te. In caso d’impdimento, devono 
darne comunicazione al pres den­
te affinchè egli possa nominare 
altri membri al loro posto, oppu­
re prorogare la seduta nella Im­
possibilità di nominare altri.

Art. 8
Il membro del collegio che è e- 

sciuso per • motivi di cui all’art.
22 del Decreto sugli alloggi e lo­
cali d’affari, è tenuto a comunica­
re subito al presidente della com­
missione f motivi affinchè questi 
possa sostitu rio con un’altro 
membro. Se i motivi di esclusio­
ne risultano palesi appena In se­
duta, il [»residente del collegio 
differisce la trattazione della pra- 
t ca relativa e la trasmette ad un 
altro collegio.

Art. 9
Il comitato popolare presso il 

quale funge la commissione asse­
gna a questa, servendosi del pro­
prio personale, il segretario ed il 
personale amministrativo occorre*» 
te. Il segretario cura l’ammini­
strazione della commissione, pre­
para gli atti per 1« sedute del col­
legi. prende parte alle sedute, 'ne 
redige il verbale ed, in base agli 
ordini e all d rettive del presiden­
te del collegio oppure della com­
missione. provvede per la corri­
spondente esecuzione delle deci­
sioni dei collegi e ordinanze della 
commissione .n pieno.

Art, 10
Le decisioni del collegio e le or- 

dmanze della commissione vengo- ì L,,,.. 
no firmate dal presidente e dal 1 0 a
segretario della commissione. Il 
presidente della comm ssione può 
autorizzare per la firma della cor­
rispondenza Il segretario.

Art, 11
Il comitato popolare locale, che 

funge da solo quale organo per gli 
alloggi, può destinare un dipen­
te, con le mansions di segretario, 
presso la commissione alloggi se 
ciò risulti necessario per un la­
voro più efficace.

Art. 12
Il membro del collegio che pre. 

siede il collegio deve anche con­
vocare le sedute. Aperta la sedu­
ta. un membro del collegio, desti­
nato quale relatore, fa la relazio­
ne sulla vertenza da discutere e 
propone la decisione, da addottar- 
sì in base ai rilievi e accertamen­
ti epletati dal segretario su tutte 
le circostanze importanti per la 
decisione.

Il relatore vota per primo, il 
membro che presiede per ultimo.
Verbal zzante della seduta è il se­
gretario della commissione ed in 
sua mancanza un’altro dipenden­
te amministrativo.

Art. 16
I comitati popolari locali che 

fungono da soli quali organi per 
gli alloggi, decidono sulla verten­
za d’alloggi in sedute ordinarie 
attenendosi alle disposizioni; di 
cui sopra.

Art. 17
Quale vano d’abitazione, è con­

siderato ogni vano adatto per sta­
bile dimora, ovvero ohe può Im­
mediatamente, oppure con una 
esigua trasformazone, essere a- 
dattato per stabile dimora.

Quale locale d’affari è conside­
rato ogni vano che viene usato 
od è costruito o adibito per il 
funzionamento di uffici, istituzio­
ni ed imprese; per esercitare l’in­
dustria ed altre professioni ovve­
ro per magazzini o che non può 
senza una preventiva trasforma­
zione rad cale esser usato per sta­
bile dimora.

Art. 18
L’alloggio è considerato occu­

pato parzialmente od Insufficien­
temente quando tutti 1 vani d’abi­
tazione nòn sono ut lizzati in pie­
no, tenuto conto del numero, età, 
sesso, professione e stato di salu­
te dei membri della famiglia ov­
vero dei membri della collettività 
della stessa ablazione.

Inadeguatamente occupato è 
specialmente l’aUogg'o non usa­
to a scopi di abitazione.

Art. 19
L’alloggio non può esser consi­

derato come inadeguatamente oc­
cupa' o quando l’Inquilino o mem- 

famigl'a oppure della 
collettività della ab tazione, op­
pure coinquilino, è temporanea­
mente assente (p. es. per cura al­
l ’ospedale, per convalescenza in 
luoghi climatici o di spiaggia, per 
licenze regolar: annuali, per ra­
gioni d’ufficio fuori del luogo di

servizio e simili) e se da un com­
plesso di circostanze appa a in­
dubbio che l’interessato farà ri­
torno e dh.e dopo il ritorno l’al­
loggio sarà sufficientemente oc­
cupato.

Art. 20
Quale alloggio adeguato che de­

ve esser assegnato dall’organo per 
gli alloggi per effetto dell’art. 15 
del decreto alla parte cui fu in­
giunto Io sgombero è da conside­
rarsi Palleggio che, tenuto conto 
del numero, età, sesso, professio­
ne e stato di salute del membri 
della famiglia o membri dèlia, col­
lettività d’ab tazione della parte 
traslocata, corrisponde ai biso­
gni di tutti i membri del suo nu­
cleo famigliare ovvero della col­
lettività della ab tazione.

Art. 21
E’ possibile dividere un quar­

tiere di alloggio quando, in segui­
tò alla spartizione dei vani d’abi­
tazione fra l’inquilino ed il coin­
quilino, non risultino pregiudica­
te le esigenze della vita famiglia­
re, della professione e delio stato 
di salute dell’inquilino e del coin­
quilino.

Art. 22
All’atto dell’assegnazione dii una 

parte deH’alloggic al coinquilino, 
la pigione viene fissata ne modo 
che all’inquili no e al coinquilino 
spetti la corrispondente par’e di 
pigione della parte di alloggio as­
segnato.

Quando viene assegnata ovvero 
messa a disposizione una camera 
ammob'gliata. l’organo per gli al­
loggi fissa l’indennità per l’uso 
del mobiglio qualora le parti non 
si fossero accordate da sole.

Art. 23
La decisione giudiziale passata 

;n giudicato sulla disdetta, ai sen­
si dell’art. 8 del decreto, viene 
trasmessa all’organo per gli al­

loggi dalla parte, in cui favore la 
decisione è stata emessa. L’orga­
no per gli alloggi che abbia rice­
vuto una deeistone giudiziale pas­
sata in giudicato sulla disdetta, 
è tenute ad assegnare alla parte 
disdettata un altro alloggio. Con­
temporaneamente l’organo per al­
loggi diffida la parte a sgombe­
rare nel term'ne prefisso l’allog­
gio anteriore e ad occupare quel­
lo assegnatole. Se la parte si op­
pone allo sgombero, viene ese­
guito lo sgombero forzoso.

Art. 24
La domanda per lo sgombero 

forzoso viene Inoltrata dalla par­
te interessata per iscritto o ver­
balizzata presso l’organo per gli 
alloggi di I grado allegando la 
decsione. La domanda deve es­
ser inoltrata entro 15 giorni dal­
la data in cui è trascorso 11 termi­
ne fissato dalla decisione per lo 
sgombero, ovvero se la decisione 
passa in g udicato dopo trascor­
so tale termine, entro 15 giorni 
dopo passata in giudicato.

Art. 25
L’organo per gli alloggi che ha 

ricevuto la domanda per lo sgom­
berò forzoso, oppure per il tra­
sloco, fissa il giorno e l’ora dello 
sgombero forzoso e ne da notifi­
ca per iscritto alla parte Interes­
sata dello sgombero forzoso, al 
richiedente dello sgombero forzo­
so ed agli organi della Difesa Po­
polare, incar icando i dipendenti 
che devono effettuare lo sgombe­
ro forzoso. Contemporaneamente 
deve esser diffidato per iscritto 
il richiedente di provvedere i 
mezzi necessari per il trasporto 
dei mobili della parte sloggiata 
al nuovo alloggio

Art. 26
L’incaricato dell’organo per gl! 

alloggi diffida innanzitutto la 
parte perché essa stessa esegua 
la decisione. Quando la parte si 
oppone e non vuole lo sgombero, 
la decisone viene eseguita dagl: 
incaricali dell’organo per gli al­
loggi con l’assistenza della Dife­
sa Popolare. La decisione si ri­
tiene eseguita, quando vennero 
rimosse e trasportate dall’alloggio 
ovvero dalla parte del quartiere 
alloggio le masserizie di casa ed 
altre suppelletili e quando alla 
parte interessala è stata data la 
possibilità di alloggiarsi nel quar­
tiere oppure nella parte dello 
stesso.

Art. 27
H presente regolamento entra 

in vigore con la pubblicazione 
sul Bollettino Ufficiale.

Capodistria, li 14 die. 1948.

Art. 13
Il membro che presiede il col­

legio può ordinare i necessari -n- 
terrogatori per l’assunzione delle 
prove sulle asserzioni delie parti, 
quando ciò sìa indispensabile per 
un profondo chiarimento dalla 
vertenza.

Le parti, testi e periti sono in­
terrogati dal segretario della 
commissione a meno dhe il rela­
tore, od il membro che presiede 
il collegio, oppure il presidente 
della commissione, non ritengano 
necessario di procedere all’assun­
zione di tali prove innanzi al col­
legio. Quando occorre viene or­
dinata la ispezione dei locali. Di 
regola la ispezione e la raccolta 
delle Informazioni vengono ese­
guile dagli organi investigativi.

Per ogni ispez tone dell’alloggio 
occorre un ordine scritto della 
commissione alloggi, ovvero del 
comitato popolare che deve esser 
esibito da chi la effettua ali’in- 
quilino od al membri della fami­
glia deU’inquilino della di lui as­
senza, se poi il quartiere è vuo­
to aU’amministratore della casa. 
Senza un giust'ficaio motivo in 
nessun quartiere può essere ef­
fettuato il sopraluogo più di tre 
volte.

Art .14
Di ogni vertenza ohe viene ri­

solta dal collegio, deve esser com­
pilato il processo verbale che de­
ve congenere la data della seduta, 
la denominaz torte della commis­
sione e del collegio con precisati 
i nominativi de; membri interve­
nuti e del verbalizzante; il con­
tenuto del decorso della pertrat- 
tazione dei risultati ottenuti con 
la votazione, una breve motiva­
zione dei pareri espressi e degl: 
eventuali pareri divergenti.

Art. 15
La commissione alloggi superio­

ri funzionano in conformità delle 
disposizioni di cui sopra.

Bollettino Stato Civile
Distretto di Capodistria

Durante tale periodò sono state 
registrate 5 nascite, 6 matrimoni 
e 4 decessi, sono state latte inol­
tre 7 pubblicazioni di matrimnolo.

NASCITE. Krma.c Sonia di Že­
ljko da Centur e; Milojevic Anka, 
di Vojkoslav da Portorose; Jere­
bica Avolina di Anna da Carcasse; 
Poropat Lucia Ivanka da Aiolzio 
da Sicciole: Poropat Anna Maria 
di Aioizlo da Sicciole.

MATRIMONI- Coc anci Anto­
nio. onerai o. da Trieste con Ra­
din Pierina, casalinga da Zrnja- 
vecC Parove] Virgilio Lino, auti­
sta, da Sennino con Koren Pai­
mira, casalinga, da Serm no; Pau- 
lic Marcello, contadino, da Siccio­
le con Pucer Anna, casalinga, da 
Sicciole; Zidarič Emilio, contadi­
no, da Cesari con Vatovec Cesti­
na, casalinga, da Cesari; Mazzelli 
Severino Mario, contadino, da 
Lazzaretto con Knes Lidia, con­
tadina. da S. Antonio; Oio Silve- 
rlo. contadino, da San toma, con 
Abbondanza Anna, casalinga, da 
Pinguente.

DECESSI: Fatur Maria da Scof- 
fie HI; Kavrecic Maria da Ceta- 
re; Fortuna Giuseppe da Decani; 
Paulie ved. Krizman. Giovanna 
da Decani.

PUBBLICAZIONI DI MATRI­
MONI: Ražman Lucafno con Braj- 
n k  Carlina; Grison Giuseppe con

Klaj Albina; Tinelli Vittorio con 
Brzan Jolanda; Bankovic Celestin 
con Busecehian Maria, Hrvatin 
Angelo con Pribac Albina; Olenik 
Guido con Viler Nazzar na; Speh 
Mattia con Kenn Antonio.

— ...-a - — -

Ragazzo
incendiario

Alcuni giorni fa, a Flegi, nel 
fienile di certo Antonio Golob, .si 
è sviluppato un’incendio ad ope­
ra di. un ragazzo che s: trastulla­
va imprudentemente con dei 
fiammiferi. Le fiamme assunsero 
rapidamente grand: proporzioni 
così da distruggere quasi com­
pletamente il fienile, contenente 
circa 25 q. di fieno e 150 Kg. di 
granoturco. Il danno ammonta a 
circa 100.000 lire non coperte da 
assicurazione.

Ad evitare il ripetersi di slmili 
disgrazie, i genitori dovrebbero 
sorvegliare maggiormente i loro 
piccoli, ed impedir loro di giocare 
con oggetti che nelle man; infan­
tili rappresentano un pwipolo.

L’ UFFICIO PREZZI COMUNICA

Nuovi prezzi collegati 
per l'acquisto del pesce

N ovelli em uli nosta lg ici

SONO FINITI I TEMPI BELLI 
MA LA „GREPPIA“ CONTINUA

L’Uffìieio prezzi dèi CPC per no venderlo1 a prezzi liberi sul
l ’Istria ha emanato nei giorni mercati locali secondo i prezzi
scorsi, l’istruzione Nr. 18 in ma­
teria d’acquisto di pesce a prezzi 
collegati. I prezzi collettivi per 
l’acquisto di pesce fresco inver­
nale sono ì seguenti: Branzini lire 
140; Volpine lire 110; Barbon- 
grandl, 10 per kg. lire 120; Bar­
boni piccoli lire 90; Cefali, 6 per 
kg. lire 90; Cefali lire 70; Triglie 
lire 90; Orate 5 per kg. 140; Ora 
te piccole lire 105; Corbelli gran­
di lire 105; Corbelli piccoli lire 
90; Dentici lire 105; Riboni lire 
105; Riboncini lire 70; Mormori 
lire 90; Moli lire 70; Sargi lire 
57; SpizZi lire 57; Salpe lire 57; 
Ombrelle lire 57; Cantere lire 57; 
Spari grand: lire 55; Spari piccoli 
lire 35; Amgudelia lire 21; Agoni 
lire 30; Angusigoli lire 40; Angu- 
sigoli oltre ai 12 per kg. 35; Bobe 
lire 50; Calamari pìccoli Idre 110; 
Calamari grandi 90; Seppie 10 
per kg. 80; Seppie medie 10 per 
kg. lire 60; Folpi lire 40; Menole 
lire 45; MenoWni e Maredlne lire 
25; Maride lire 55; Guati lire 40; 
Suri grandi lire 35; Suri piccoli 
lire 25; Sogliole 4 per kg. lire 
130; Sogliole piccole lire 100; 
Passere lire 100; Passerine lire 
80; Anguille grand, lire 60; An­
guille piccole lire 45; Suasi lire 
1O0; Scarpone rosse lire 60; Scar­
pone lire 40; Rombi lire 120; S. 
Pieri lire 60; Gronghi lire 60; 
Asià e Cani lire 55; Gatti lire 50; 
Rase sventrate lire 45; Bavrosi 
lire 50; Bròdeto lire 50; Baracelo 
lire 40; Astci lire 100; Granzj da 
I kg. lire 50; Granai minori di 
1 kg. lire 40; Granzievole lire 45; 
Canocchie lire 60; Zottoli lire 100 

Per le rimanenti qualità di pe­
sce, non citato nella presente 
istruzione, i prezzi rimangono in­
voltati in base ai listino Prezzi 

Nr. 1 dd. 14.5.1948 e 31.5.1948. Il 
pesce a prezzi collegati potrà es­
sere acquistato dalla ditta Riba 
di Isola, e dalle fabbriche Ampe- 
lea ed Arrigoni per i bisogni del­
l’industria. L’Ente Riha potrà 
acquistare a prezzi liberi il pe­
sce, cosi pure i pescatori potran-

D a Padena
Padena continua nel suo lavp- 

ro per il rafforzamento della no­
stra economia nell’ambitò del 
programma annuale di ricostru­
zione economica Nella riunione 
d> massa del 24 corr. gli abitanti 
di Padena hanno deciso di lavo­
rare con tutte le sue forze per la 
ricostruzione.

In detta riunione cui hanno 
partecipato tutti i capifamiglia, 
le donne e la gioven tù, dopo la re­
lazione politico economica fatta
da un compagno, la popolazione. ___________ _
ha eletto j® commissione per le se(je del centro culturale ed* eco-
h  O v t A f n  H »él l ’T T o  ic> o t z r o n n n  , . . .

emanati dall’Ente Riba. In più 
potranno agg iungere il margine 
di guadagno e le tasse.

ORDINANZA
modificata
In base all’art. 37, punto 1, del 

decreto sull’assicurazione sociale 
obbligatoria dej 14.9.1947, il Go­
mitato Esecutivo del Comitato 
Popolare Circondariale dell’Istrla 
emana la seguente

O r d i n a n z a  
Sulla mod fica dell’ordinanza 

per l’attuazione dell’assicurazione 
sociale al sensi delle disposizioni 
del decreto suha assicurazione so­
ciale obbligatoria (Boll. Uff. Nr. 
3-48).

Art. 7
Il terzo capoverso dell’art 3 del­

l'ordinanza per l’attuaztone della 
assicurazione sociale, ai sensi del­
le disposizioni del decreto sull’As­
sicurazione sociale obbligatoria, 
viene modificato come segue: Il 
contributo dell’assicurazione so­
ciale è stabilito nella misura del 
30 per cento del guadagno com­
plessivo dell’assicurato. Il contri­
buto totale è suddiviso come se­
gue: l’8,6 per cento per l’assicu- 
razofne di malattia, il 2 per cento 
per l’assicurazione infortuni, il 12 
per cento per l’assicurazione pen- 
soini, il 6 per cento per gli asse­
gni per i figli, l’uno per cento 
ber l’assieurazolne contro la d i­
soccupazione ed il 0,4 per cento 
per la difesa del lavoro.

Art. 2
La presente ordinanza entra in 

vigore immediatamente. 
Capodistria. 7.12.1948.

A M onte
numerosi presenti
Il giorno di Santo Stefano il 

paese di Monte ha festeggiato con 
una solenne manifestazione la co­
pertura della casa cooperativisti­
ca. Migliaia di persone convenute 
al paese hanno assistito allo spet­
tacolo culturale preparato per la 
occasione. La maggior parte però 
e rimasta fuori della sala che pur 
grande e spaziosa, non poteva 
contenerli tutti.

Ai convenuti ha parlato un 
comp. del Comitato distrettuale 
del PC TLT di Capodistria, il 
quale ha tracciato un breve qua­
dro della situazione politica inter­
nazionale e di quella della nostra 
zona a Potere Popolare. Ha illu­
strato poi l’opera compiuta dai la­
voratori di Monte che, prodlgado 
le loro forze hanno costruito la 
casa cooperativistica, dedicando 
ad essa decine di mGiaia di ore 
di lavoro d’assalto. La nuova ca­
sa cooperativistica costituirà la

elezioni dell’Uà is che avranno 
luogo il 29 gennaoi 1949.

Venne inoltre eletto il comitato 
promotore per Ir costruzione del­
la casa cooperativistica locale. 
Grande interesse ha destato l’fni- 
z'ativa di questa costruzione che 
risulterà il centro della vita poli­
tico-economica e culturale del 
paese In corstoerazione di età so­
no stati eletti i compagni miglio­
ri meli- danne, affidamento di 
dedicare tutte le loro forze ed at­
tività per la costruzione della ca- 

cocper»tfv;st>ca.

nomico di questo settore.
Terminato il discorso i conve­

nuti vennero salutati dal comp. 
Segretario, quindi la banda loca­
le ha suonato l’Internazionale.

Ha fatto seguito una rappre­
sentazione con recitazioni, canti, 
dramma in un atto, cori ecc. Agl; 
esecutori vennero tributati gran­
di applausi dalla folla di popolo 
presente. Cosi è conc’usa la festa 
ds-1 paese di Monte che può van­
tare il lavoro da esso compiuto 
ner 11 rafforzamento dell’economia 
della zona B.

Smarrimenti 
e rinvenimenti
Graniva Maria da Villa Decani 

ha smarrito la sua carta d’iden­
tità nei pressi di Zaule.

Banica Maria da Custaboma 22, 
ha smarrito la sua carta d’identi­
tà nel pressi di Costabona, l’one­
sto rinvenitene è pregato di por­
tarla verao ricompensa.

Presso il Comando distrettuale 
della DP di Capodistria è stata 
consegnata una carta d’idant’ità 
Intestata a certo Zomsda Liberò 
da G uštema 47. Lo s-marritore è 
pregato di ritirarla.

Il regime fascista ci aveva abi­
tuati a dover assistere, muti, ma 
frementi di sdegno, alia sconcia 
sagra dello sperpero di milioni 
e di miliardfi di lire stanziati per 
asserite opere pubbliche; a tali... 
cuccagne tricolori partecipavano, 
quala «parti interessate», i gerar- 
coni romani, se si trattava di no- 
pere a carattere nazionale», e ' 
gerarchi provinciali quando la 
cuccagna delle cosiddette opere 
pubbliche rimaneva circoscritta 
dentro ai confini di tana data 
provincia.

Appaltatori, eeateultorì, pseudo
fom.tori, affaristi di ogni genere, 
gerarchi e gerarchetti, tutti sì 
buttavano a capofitto dentro «al­
l’affare», tutti si sbracciavano per 
strappare un grosso boccone alla 
torta d’oro» che il regime aveva 
«regalato» alla Provincia; era il 
costume: un triste, turpe costu 
me inaugurato dal fascismo «sal­
vatore delle fortune della Pa­
tria», come esso stesso, per boc­
ca dei suol massimi esponenti, 
amava definirsi.

Le cose si facevano in famiglia. 
Nella ristretta cerchia della fa­
miglia dei privilegiati, dei gerar­
chi in orbace e dei loro manuten­
goli. Nessun estraneo a tal« mafia 
uff dale poteva concorrere. Por­
te chiuse alla concorrenza onesta 
dei Veri tecnici e dei competenti. 
I lavori pubblici venivano asse­
gnati, normalmente, a degli uo­
mini di paglia dei gerarchi. La 
formula... finanziaria era una so­
la e valeva per tutte le Provincie 
d’Italia: spesa preventivata: 100; 
spase effettive risultanti a lavori 
ultimati: 60; costo ohe veniva de­
nunciato alla banca del governo 
centrale: 130-150. E il gioco dai 
milioni era fatto!

Sono stati cesi sperperati, rega­
lati a terzi, rubati da terzi, deci­
ne e decine di milioni in poco 
meno dii vent’anni. U popolo assi­
steva muto e fremente, come ab­
biamo detto, alla dilapidazione 
dei beni comuni!

Il denaro di tutti veniva rega­
lato, con l’abile trucco dei lavo­
ri pubblici, a poche centinaia di 
uomini privi di scrupoli, veri la­
dri nazionali, t quail, nelle ceri­
monie ufficiali del regime occu­
pavano i primissimi post: e, dal­
la stampa complice, venivano In­
censati come se fossero dei semi­
dei. Erano 1 «salvatori della Pa­
tria fascista»; funesti personaggi 
in abito nero, onnipotenti, gra­
dassi, minacciosi sempre, ma vi­
li, vili fino all’estremo limite 
della codardia, come lo hanno di­
mostrato i fatti nel tremendo pe- 

-riodo che va dal 25 luglio 1943 al 
maggio dal 194.5.

Questo discorso, come abbaino 
detto, ai riferisce al tempo della 
lunga, infausta dominazione fa­
scista su queste terre.

Ora non vorremmo che, oggi, 
con altri uomini e con altri me­
todi, 41 denaro pubblico, ciò il 
denaro del popolo, seguitasse ad 
affluire nelle tasche di una nuo­
va categoria di privilegiati affa­
risti.

Una polèmica abbastanza acce­
sa si svolge, da qualche g orno, 
tra alcuni organi della stampa 
ultranazionalista locale e certi 
giornali neofascisti della Provin­
cia di Udine, ;n merito a certi la­
vori — autorizzati o meno del G. 
M., ma da questo certamente fi­
nanziati — attualmente in corso 
di esecuzione per la sistemazione 
dai campi sportivi della città.

Si tratta, a quanto ne dicono 
quei giornali, di un complesso di 
lavori (sbancamento, sterro, ri­
parazioni, ecc.) per 1’ammon‘are 
di molte decine di milioni di lire.

A parte il fatto che la cittadi­
nanza tutta, ma spec statante la 
classe degli umili, dei lavoratori, 
deprechi e condanni senza r.ser­
ve Iniziative d-, tal genere e l’im­
piego di fondi così ingenti per 
opere che non sono affatto d’in 
tenesse pubblico, nè urgenti, 
quando si sa ohe la nostra città 
è travagliate da una crisi terri­
bile di alloggi e che vi sono an­
cora oggi “  s amo alla fine del 
19481 — tn ogni rione cittadino 
ed anche nel centro stesso, deci­
ne e decine di case semidistrutte 
dai bombardamenti aerei, le qua­
li attendono l’opera ricostruttrice 
dell'uomo perchè altri uomini 
con le loro famiglie possano tro­
verai un tetto, a parte la con

danna morale, dicevamo, che :'l 
popolo ha già espressa nei con­
fronti di coloro ohe dimostrano di 
infischiarsene dei bisogni più e- 
lementarì dei poveri per sperpe­
rare decine e decine di milioni 
In certe iniziativ di lusso, come
10 sono appunto le opere di rias­
setto dei vari campi sportivi, a 
parte tutte queste considerazioni,
11 popolo si chiede, stupefatto, 
ohe cosa ci sla di vero nelle pre­
cise accuse formulate dai gior­
nali udinesi nel confronti del Co­
mune e dei suoi massimi diri­
genti, dd avere cioè questi inaia­
to il lavoro preparatorio per il 
campo sportivo di San Lu;gì, su 
terreni di «proprietà dell’Ente 
Costruzioni Impianti Sportivi 
Edera».

Siccome il «Messaggero Vene­
to» precisa dhe por 1 lavori di 
sbancamento di questi «terreni 
privati» di San Luigi sono già 
stati spesi circa 40 milioni, e sic­
come notoriamente l’Ente «Edera» 
non è che la propagg ne sportiva 
dèi locale Partito d’Azlone, del 
quale fanno parte 11 sindaco Mi­
chele Miani » vari altri membri 
delle 'due Amministrazioni citta­
dine, nominate dal G.M., sarebbe 
mica male che ci si potesse ve­
dere un po’ chiaro In tutta la 
faccenda.

Al congr. di unificazione della gioventù

intra la delegazione m  
messaggio m solidarietà

S’ rientrata In, questi giorni a 
Capodistria la delegazione dello 
UGA del TLT che ha partecipato 
al congresso di fusione della Gio­
ventù Popolare Jugoslava è dello 
SKOJ tenutosi a Belgrado dal 15 
al 19 dicemore. La delegazione era 
formata da compagni deila zona 
A e B. E cioè dal comp. Gorast 
Vesel, presidente, dalla comp. Zo­
ra Paulin-Bosilka, dai comp. Pe­
tronio Aldo, Vok Antonio Sabina 
ed altri giovani membri, > quali 
hanno portato il saluto della gio­
ventù democratica del TLT alla 
gioventù della Nuova Jugoslavia 
che sta ora costruendo il sociali­
smo nel proprio paese, contraria­
mente alle maligna2ioni e con, 
gran dispetto della reazoine inter­
nazionale e di certi pseudo demo­
cratici.

Il comp. Gorast ha salutato i 
delegati augurando un proficuo 
lavoro durante il congresso. Trac­
ciando un quadro della sìtuaztone 
egli ha fatto presente che la gio­
ventù del TLT è ora dlv'sa nella 
zona A in due frazioni ad opera 
d eli ’avventuri er o Viđali. Con que­
sta manovra scissionista gli im­
perialisti angloamericani hanno 
avuto buon gioco e ottenuto In­
sperati successi sulle masse de­
mocratiche. Dei tutto diverse le 
condizioni nella zona B, ammini­
strata dall’Armata popolare Jugo­
slava, dove la gioventù sta assol­
vendo il compito ad essa affidato 
dal PC e cioè prodiga tutte le sue 
forze al rafforzamento deH’econo- 
mfa, stringe sempre più il lega­
mi di fratellanza ed unione fra 
italiani,, sloveni e croati che abi­
tano nella zona.

Proseguendo nella sua breve e- 
sposizoine, il comp. Gorast dice, 
tra l’altro: «La gioventù veramen­
te democratica non tradirà mal 
gli alti ideali di lotta che l’hanno 
guidata nella guerra d: liherazio- 
nè. Essa rimarrà sempre unita per 
stroncare ed infrangere tutte le 
offensive dell’imperialismo e della 
reazione Internazionale. Conclu­
de salutando i delegati, i quali, 
con grandi acclamaz oni, rispon­
dono ai goivani del TLT che. uni­
ti, lotteremo

Terminati i lavori la delegazio. 
ne dei giovani de1 TLT assieme 
agli altri delegati, ha partecipato 
ad una festa alla quale è interve­
nuto pure Ü comp. Tito, che in 
coro coi giovani jugoslavi e trie­
stini h a . cantato le canzoni della 
lotta.

Cosi dopo 10 giorni di fruttuoso 
soglorno in terra Jugoslava. 1 no­
stri giovani sono rientrati portan­
doci il saluto del popolo fraterno.

M a n ifesta zio n i b en e fich e

Come si è svolto
il Natale del Bambino

I piccoli del Circondario istria­
no hanno ricevuto la visita del 
Babbo Natale. Ouesta f ifira  fia­
besca coi suoi doni caratùrizza la 
festa natalizia dei nostri figli nel* 
l’Istria.

L’Udais del Circondario istria­
no si era assunta l’impegno di or­
ganizzare la distr buzoine del 
pacchi dono; la gioventù studen; 
tesca ha organizzato spettacoli 
culturali; la popolazione ha rispo­
sto con grande slancio all’appello 
del comitato Coordinatore ed ha 
donato denaro, viveri ed altro. 1 
lavoratori delle fabbriche hanno 
costru to giocattoli, e dato ore di 
lavoro pro Natale del Bambino. 
A questa opera di fratellanza 
umana. l’A.J. di stanza nel circon­
dario istriano ha dato un gran 
contributo diraos'isndo come già 
In altre occasioni che il legame 
di fratellanza che or face .1 oooo.o 
istriano al popolo della Nuova 
Jugoslavia è più saldo che mai.
Nella domenica precedente al 

Natale in "tutte4 le Città del cir­
condarlo. nel paesi e ’ nelle p ù 
piccole borgate i bambini accom­
pagnati dalle mamme, aai:o accor­
si alla festa organizzata. 1 più b - 
sognosi hanno ricevuto un pacco 
dono contenente dolciumi. 1 bri 
quaderni e vestiario. Di tale pac­
co hanno beneficiato 9000 bambi­
ni. Altri 3000 hanno ricevuto frut­
ta, dolci ed hanno consumato una 
refezione.. Tutti hanno assist to a 
manifestazioni culturali varie.

A Portorose, domenica pomerig­
gio, nella sala della casa del Po­
polo affollata di mamme e di pie- 
eivi è stato festeggiato :1 Na'ale 
del Bambino. Dapprima venne of­
ferta ai bambini una colazione a 
base di cacao, dolci e frutta, cui 
ha fatto seguito un breve discor­
so la italiano del comp. Telluri 
ed in sloveno del comp. Rupn'k. 
Terminati i discorsi si. è svolto 
un spettacolo culturale al quale 
hanno partecipato I ragazzi della 
scuola elementare Italiana e slo­
vena. A segu to dello spettacolo 
è stata effettuata la distribuzione 
dei pacchi dono attesi con tanta 
ansia dai piccoli. Ora tutti i par­
tecipanti alla festa ritornano len­
tamente alle proprie case. I pto- 
coli erano felici di questa bene­
fica iniziativa della popolazione 
democratica del TLT

Identica manifestazione si è a- 
vuta a S. Luc’a dove oltre allo 
spettacolo culturale la banda lo­
cale ha suonato alcuni pezzi, poi 
ha avuto luogo la

le ha contribuito in vario modo 
affinchè tale festa avesse una 
buona riuscita.

In particolare ringrazia gli ope­
rai delle fabbriche, i quali con 
le ore di lavoro volontario, hanno 
dato il loro contributo. Ringrazia 
pure i maestri e le maestre, com­
presa la direzione della scuola, 
Ohe si sono prestati per 11 buon 
esito della festa dei bambini. 

--------o————

Nuovo campo 
a Salvore

Nella zona di Salvore la gioven­
tù ha costruito con il lavoro di 
assalto un nuovo campo sportivo.

I giovani di Salvore. consci del­
la grande importanza che ha lo 
sport, hanno collaborate alla co­
struzione di un campo sportivo 
nella zona. Il vecchio campo era 
stato l'atto arare da un elemento 
locale che non comprende quali 
siano i bisogni ed i problemi del­
la gioventù

A tale incomprensione hanno 
rimediato i giovani della località, 
che. In unione con gli sportivi, 
hanno proceduto all’adattamento 
d un campo di gioco per la squa­
dra locale che partecipa al cam­
pionato di I categoria dell’UCEF.

Da Buie i giovani hanno ottenu­
to la somma di lire 14.050 «pro 
campo», e con l’aiuto del Comita­
to della gioventù, con il concorso 
dei contadhi i quali hanno tra­
sportato coi loro cirri : materiali, 
vanta oggi il nuovo campo di gio­
co. Ora gli atleti locali hanno la 
bella opportunità di slier,ars e 
prepararsi per nuove maggiori 
competizioni.

E
p e r  ia R P F J

dei pacchi dono e la colazione.

L’Ufficio Permessi presso T Am­
ministrazione Miltiare deü'A.J. di 
Capodistr a rende noto a tutti gli 
interessati che tutti i lasciapassa­
re rilasciati coi moduli attualmen- 

dfstribuzióne te usati, vengono revocati con il
10 gennaio 1949. A partire da tale 

In questa atmosfera di "gioia per data essi non sono più valevoli 
piccini ha avuto luogo nel cm- nè per l ’uscita nè per l’entratai

condario il Natale del Bambino.

C ronaca  q u a si nora

Speculatori al lavoro
in  o cca s io n e  d elie  fe ste

dell« pece nel mondo.

Continuando nel suo vigilante 
servìzio lungo la linea di demar­
cazione, la sezione confinària del­
la DP ha fermato altri contrab­
bandieri che tentavano di espor­
tare clandestinamente in zona A 
varie quantità e -specie di generi 
e merce. Favoriti dal maggiore e 
più intenso traffico che ha prece­
duto le feste natalizie certi ele­
menti hanno tentato «colpi grossi» 
che quantunque organizzati e con­
dotti con mille astuzie e furberie, 
ugualmente non hanno fruttato i 
ripromessi guadagni illeciti, data 
la vigilanza degli organi della Di­
fesa Popolare.

Cosi nei pressi di Ancara.no è 
stato fermato certo Bertok Italo 
da Anearano ü quale a scopo di 
lucro,- tentava -df esportare valu­
ta per 16.000 lire, contravvenendo 
alle deposizioni della VUJA. Da 
notare che lo stesso lavora a Trie­
ste e non ha sinora ottemperato 
alia disposizione del CPD di Ca- 
podlstxia concernente al cambio 
obbligatorio di 10.000 lire.

La stessa sorte è toccata alla 
•notissima speculatrice di Villa 
Decani. Stok Zorka sorpresa da­
gli organi della PP  mentre ten­
tava di varcare la linea dì detnàr- 

per l’affermazione . cazione con 4 litri di grappa e

Più scaltra ed astuta delle al­
tre, certa Sluga Jlan2o Jolanda Ja 
Isola, ha tentato di carpire la 
buona fede dei membri della DP 
di servizio al blocco di Isola. Es­
sa infatti, munita di un permesso 
df esportazione rilasciatole dalla 
VUJA di Capodistria per 50 litri 
di vino, superava il posto di bloc­
co portando seco 5 fiaschi Chian­
ti contenenti vino ed esibendo al 
difensore d''servizio il permesso 
regolare della VUJA. Avvenne, 
però che il difensore, messo in so­
spetto dal comportamento della 
donna, pensò bene di controlla­
re il contenuto dei fiaschi.

La realtà confermò il so­
spetto dato che i fiaschi contene 
vano una minima parte d vino. 
In ogni fiasco al disotto del vino 
vi era circa un litro e tre quarti 
di grappa. La Iolanda venne fer 
mata, ed a suo carico venne ele­
vato verbale di denuncia per con­
trabbando.

nella RFPJ. I lasciapassare com­
pilati sui nuovi moduli verranno 
rilasciati daU’Ufficiò predetto a 
partire dal 2 gennaio 1949. Gli in­
teressati si provvedano del nuovi 
lasciapassare prima che scada il 
termine fissato, onde evitare ec­
cessivi affollamento negli ultimi 
giorni,

--------a--------

Incidente
sul lavoro

Il muratore Kocjancic Rudolf 
di 58 anni da Isola, mentre atten­
deva al suo lavoro nella costru­
zione del magazzino dell’Lstra- 
Benz a Capodistrìa, rimaneva 
contuso seriamente al ginocchio 
per la caduta di una pietra. Tra­
sportato all’ospedale d: Oapađ 1- 
stria. gl; venne riscontrata una 
lesione al ginocchio e la sospet­
ta frattura. E’ risultata la neces­
sità del suo ricovero all’ospeda’s 
di Trieste.

con 12 uova.

Ringraziamento
Il Comitato Promotore del Na­

tale del Bambino, per la città di 
Isola, tramite la stampa, rin,«ra­
si« tutta la popolazione, la qua-

Invito
alla disciplina
Maggior disciplina va osserva­

ta alla stazione delle autocorriere 
dove certi viaggiatori si slanciano 
all’assalto degli automezzi in ar­
rivo con tale impeto e violenza 
da mettere a repentaglio l’altrui 
e la propria incolumità persona­
le Con maggior rispetto vanno os; 
servate le disposizion. e norme di 
pubblica sicurezza concernenti l 
trasporti. 1 tutori dell’ordine ad­
do t teran no severe misure per re­
primere qualsiasi violazione.



La nostra Lotta

All'esposizione universale «lei 1900, 
china chiamata telegraphune che regis

da se stessi 
costituiti da

L a r e a z io n e  c a p ita lis ta  a l  la v o ro

Resoconto di 6 mesi di prigionia 
nel concentramento di Huksteep

Bisogna riconoscere che il go­
verno egiziano di Nokrashy pa- 
so.à aveva il 14 maggio scorso 
qualche ragione per essere soddi­
sfatto.

On'avv-entuna militare minuta­
mente preparata con l’iinmagina- 
2ione e che doveva dìdorare 11 
blasone wo reame seriamente 
in perdita à: prestigio, una ma­
novra di dirottamento da parte 
dall’alta borghesia che doveva 
condurre le forze popolari ad ab­
bandonare la lotta contro i’im- 
perialismo inglese ed# americano, 
ma soprattutto la possibilità d 
instaurare una dittatura governa­
tiva df carattere m ltiare a favo­
re delle ostilità in Palestina on­
de liqui dare con il terrore i mo­
vimenti democratici: ecco ciò che 
il presidente del consiglio egizia­
no aveva minuziosamente preipa- 
rato m diverse settimane.

Ma fu solamente nella sera del 
14 maggio 1948 (mentre il mondo 
si apprestava ad accogliere in 
maniere diverse la nascita di un 
nuovo stato nel medio oriente) 
che il progetto deU’aspirante dit­
tatore prese una forma concreta 
ed organizzata.

Alla mezzanotte, nel momento 
medesimo in cud le truppe egizia­
ne violavano la frontiera palesti­
nese. tre ufficaili di polizia ir­
rompevano nella mia casa. Per­
quisizione formale, indi: «segui­
teci , sempl ce formalità!», disse­
ro seccamente. Nella strada un 
tassi faceva l’ufficio di galeotta. 
Qualche minuto dopo, Abbassiek, 
Vicino al Cairo, davanti le caser­
me dei «Boulognizam» (specie di 
polizia politica egiziana), un im­
ponente ingorgo di tassi mi fece 
comprendere di essere arrivato a 
destinazione e che gli arrestati 
in quella sera erano abbastanza 
numerosi.

Senza altre spiegazioni ci fece­
ro entrare nei dormitori e ci fu­
rono distribuite delle tavole di 
legno che noi appoggiavamo al 
suolo in guisa di letto. Ma ciò 
che provammo quella notte fu 
niente al confronto di quello che 
dovevamo provare nei campi di 
concentramento. Eravamo in mol­
ti: patrioti s democratici egizia­
ni, colpevoli di volere il loro 
paese indipendente, sindacalisti 
attivisti, colpevoli di esigere per 
l’operaio un miglioramento su 
dei salari miserabili, scrittori e 
giornalisti, colpevoli di credere 
nei progresso umano ed al dirit­
to delio spirito, ebrei, »cionisti 
o no, e civili di ogni nazione, 
francesi, italiani, greci e jugo­
slavi....

Diversi arresti furono fatti in 
condizioni scandalose. Nella 
maggior parte dei casi, 
furono arrestati senza che a loro 
ai permettesse di avvisare le fa­
miglie. Donne incinte o che allat­
tavano non beneficiarono di al­
cuna misura di favore e senza il 
minimo senso di umanità furono 
inviate neMe prigioni dette «de­
gli stranieri». Numerosi furono i 
detenuti minori di 18 anni, anzi 
diversi non ne ragg-umgevano 
nemmeno i 14.

Alle abbiette condizioni sanita­
rie, ai totale sconforto che regna­
va nei dormitori si aggiunsero le 
più svariate umiliazioni che gili 
ufficiali dii polizia si ingegnavano 
di infliggerci. Ma questo non era 
ancora il campo di concentra- 
mento, che noi dovevamo cono­

scere poco dopo e che era stato 
installato a 25 km. dal Cairo in 
pieno deserto in una vecchia pri­
gione militare del campo ameri­
cano di Huckstep, oggigiorno n 
demolizione.

Fatto curioso gli internati del 
campo furono raggruppati e di­
visi in Aversi baraccamenti se­
condo un triplice concetto: poli­
tica. sociale e religiosa. Fu cosi 
che sorsero i padiglioni de 
«grandi ebrei» quello dei «comu­
nisti; mussulmani copti» e Ü pa­
diglione de. comunisti ebrei. Do­
po l’assaho ai quartiere ebreo 
nel Cairo nell'agosto-^ ettembre, 
e l’arresto di una cinquantina dei 
suoi difensori si creò al Huckstep 
il padiglione degli «ebrei del 
quartiere» di condizioni umili.

Cosa devo sciegHiervi ora tra 1 
mille fatti della nostra vita quo­
tidiana? La prima settimana una 
dominante preoccupazione: ren­
dere il campo accogliente. Si fab­
bricò delle grossolane tavole, de­
gli armadi con dei mezzi di for- 
una. Delle collette generali ci 
permisero di cambiare le nostre 
tavole di legno con dei letti non 
troppo ospitali. La caccia agli 
scorpioni ed ai ratti che infesta­
vano il campo fu abilmente or­
ganizzata. Ben presto a forza di 
proteste di scioperi della fame, 
le condizioni di vita migliorarono 
lievemente e si ottenne anche la 
presenza di un medico da campo.

Nel corso dal mese di giugno 
gli operai cominciarono uno scio­
pero della fame tendente ad ot­
tenere per le loro famiglie gli 
alloggi dei quali essi avevano 
diritto, i

Al quinto giorno dello sciopero, 
il comandante del campo risorse 
a degli atti di provocazione nella 
speranza di farli desìstere. Degli 
operai furono segregati per delle 
futili pretese. Dinanzi alle prote­
ste unanimi e all’indignazione 
degli internati, il comandante de­
cise di cercare dei volontari (a- 
rabi sauditi) per sopprimere SI 
tentativo di «ribellione».

Questi arrivarono in 500 circa, 
cominciarono a scagliarci addos­

so delle, pietre e passarono allo 
attacco. Un massacro si profilava 
imminente.

Una ventina di soldati agli or­
dini del comandante del campo, 
fingevano di prendere le nostre 
difese ma era più che evidente 
che essi rimanevano «neutrali». 
Un comitato di difesa del campo 
fu istituito immediatamente. A 
capo fu posto un ufficiale di ma­
nna greco. Tutto il campo fu mo­
bilitato all’istante, i letti serviro­
no a proteggere le entrate, porte 
e finestre furono barricate.

I mobili ohe noi avevamo fab­
bricato con tanto stento non ci 
fornirono ohe delle „armi strane 
ed inefficaci. Dinanzi) alla nostra 
decisione di difendere fino in 
fondo, con l’energia della dispe- 
razone ed alla fine d’evitare un 
massacro che sarebbe costato al­
le due parti ingenti perdite, i 
guardiani decisero di fare uso 
delle armi da fuoco. I volontari 
che avevano formato le prime li­
nee di difesa si ritirarono. Lo 
sciopero della fame proseguì nor­
malmente sino all’ottavo giorno 
e glS operai ottennero piena sod­
disfazione.

Un altro sciopero della fame 
cominciò poco dopo, al momento 
della tregua in Palestina, con lo 
scopo di ottenere la liberazione 
dei detenuti.

Dopo sette giorni dello sciope­
ro al quale parteciparono anche 
i francesi, i guardiani interven­
nero e nessuna brutalità ci fu 
risparmiata. Gli organizzatori, 
due francesi, furono allontanati 
dal campo e trasferita nelle pri­
gioni per arimànali.

Ma fu in settembre che a  cam­
po dovette conoscere le sue gior­
nate più tristi, duecento soldati 
armati di fucile, baionette e can­
noni, fecero irruzione nei barrac- 
camenti degli operai.

Malgrado l’immediata presa di 
quest’ultimi la carica continuò si­
no all’ultiima crudeltà. Alla fine 
essi li fecero sortite nel cortile 
tra due file di soldati ohe li ri­
cevettero a pugni e calci. Tutti

insanguinati, pieni di ferite con 
le membra ammaccate, essi furo­
no costretti a rimanere durante 
due giorni accovacciati al 
Sui 72 detenuti del campo degli 
operai non un solo fu risparmia­
to. Tutti risultarono fa-ri;! gra­vemente.
Sfiancati dagli Imicui trattamenti, 
dagli scioperi della fame che du­
rarono sino a 20 giorni degli uo­
mini di cuore e di coraggio sono 
in serio pericolo di morte. Non 
è troppo tardi perchè ai man fe­
šti un movimento di solidarietà 
che può rendere Uberi nuova-, 
mente questi uomini.

ABDEL HADID

Il generale Franco sembra aver trovato il sue momento buono. Nelle aspre montagne spagnole 
sf sono scopert importanti giacimenti di Uranio. Manco a dirlo li sono stati immediatamente spe­
diti inviati american . Nella foto lo sf vede assieme a quest’ultimi, tutto trionfio (nonostante il suo 
decrepito aspetto fis co-, Egif sa che ormai la sua candidatura all’ONU sarà incondizionatamente 
appoggiata dalle potenze capitalistiche, avide di procurarsi fi monopolio sul prezioso minerale.

MUOVE RIVELAZIONI DI ATHOS LIZZARDI
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Aa s p e t t i  lei t r a g e d i a
Lati più o meno conosciuti della politica interna italiana

NEL 1922
Nei 1922 lanciammo, alle folle 

italiane, dalle colonne di altri 
giornali, il nostro grido di allar­
me. Inutilmente, ehè l’uragano fa­
scista si abbattè violento e deva­
statore sull’Italia, prima, e sulle 
altre nazioni, poi, senza trovare 
ostacoli nè nelle coscienze degli 
uomini (salvo una sparuta schie­
ra di coraggiosi che vollero e 
seppero validamente affrontare

'■p r c c e M  

a bocca chiuda
Il signor James Clark avvocato 

inglese ha assistito a Barcellona 
al processo di 80 antifranchiati 
militanti, a seguito del quale so­
no state pronunciate 8 condanne 
a morte per ribellione militare. 
In un articolo pubblicato dalla ri­
vista inglese «Spain Today» (Spa­
gna d’oggi), egli precisa in di­

H'MIDILIL®
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R U G G I T I

M O N D O
(Dal settimanale francese „Action“)
versi punti le condizioni nelle'delle proporzioni tali che il nu- 
quaij questi democratici sono sta- mero di marchi attualmente in 
li giudicati: circolazione nelle zone occidentali

«Uno degli accusati fu espulso sono oggetto di aspre controver- 
dalla saia perchè faceva dei se- aie tra ie autorità americane e 
gni ai suoi genitori che vi si tro- tedesche: i primi pretendono un 
vacano. II pretesto Invocato fu: ammontare di 14 miliardi i secon- 
«mancanza di rispetto verso il tri- dì df 11.
buoale». I In contrapposto, il generale

In seguito «il procuratore fu CLiy ha annunciato nel suo rap- 
obbligato ad ammettere che un porto bimestrale che delle restri- 
accusa to non presente nell’aula zioni alimentari «assai severe» 
era stato internato in un nosoco- dovranno essere imposte ai setto- 
mio. (Egli aveva perduto la ra- r j occidentali di Berlino: i rac- 
gfone. in seguito alle torture in- colti sono stati insufficienti e gli 
fintegli dàlia polizia). agricoltori tedeschi hanno mani-

«Gli accusati erano stati obb'.i- festato una certa cattiva volontà 
gati a scegliere i loro difensori a vendere I loro prodotti alle au- 
in una lista di 30 o 40 nomi di torità di occupazione, 
ufficiali dell’esercito che fu loro i\ generale Clay ha precisato a 
presentata. I difensori meno uno proposito, che 95 000 berlinesi vi- 
non erano avvocati e sembrava veno nell’indigenza e che 14.000 
che essi fossero più preoccupati imprese private sono state co­
di non contrariare il tribunale strette a chiudere i battemi.
che di difendere gli accusati». I -q_____

«Un unico delitto fu imputato a ‘ , 
cinque degl: accusati mentre più ~T~ ■> /  ;
di un testimonio aveva affermato j  C lrV llù jU t. 
che tre di loro solamente avevano
partecipato all’affare in causa: es­
si però non riconoscevano nessu­
no di loro tra gli imuptati pre­
senti. «Le prove erano talmente

bene
Una

per
ragazza di 16 anni, alia

“ quale Ü denaro certamente nonmeschine che un difenaart^ d p ba3taVa_ £ stata urrestata recente- 
aver proc amato di non nutrire m c<m due gIova.oi awentu-
neasuna N u d ità  rieri della sua stessa età. Tutti eespresse il dubbio sulla * tre portavano indosso delle pi-legale della procedura impiegata . , cariche
e sulle dichiarazioni della polizia». st<̂  c™ ^ to del loro arresto

n uno del giovani aveva addosso un
, f  brace aiet.to di diamanti del valo-

(  re di un milione ed un orologio
v J r / I  * da polso che egli aveva rubato

I /  nella casa dei genitori della ra- 
l A f l U / M  IT I  gazza. Chiesta si chiama Barbara ’O V fl lA l/L lL l  Kernp. E’ figlia addottiva di Ha- 

_ _.. ___ . rold Kernp che gode di una po­ln seguito alla rfforma agraria Sjz one sociale brillantissima, 
grazie mia dome piu <1 un mi- Barbara è stata liberata poco 
hone di rttari proprietà feu- dopo una requisitoria deü’avvoca- 
dali è stato ripa to tra to Meldo® che ha descritto Bar-
famigliejtdei dual 600.000 ettari bara eo,me appartenente ad una 
tra 400.000 i ottima famìglia di grande repu-vano mai Poss-^to terl2 i  la pro- tazione_ ,lEssa vlve egU ha di- 
duzione totale ne“ a , ,5 ? ?  chiarate, in una casa che è un pa- Nord è aumentata del ? Per cen lazz0 mun;ta di due piscine e 
to e i prezzi degli alimentari barn- neua quaie diverse persone cele- 
no subito un n o t e v o l e  ripasso ^  bri c o m p r e s i  diversi divi di

Nella Corea del Sud occupata Hollywood sono stati magnifioa-dagli americani il prezzo de-la mente rlcevuti».
carne è aume-tato 10 volte m due j genitori hanno lasciato il tri- 
anni, quello de legumi 9 volte e j>Ujnaie tenendo Barbara per la
quello delle ärtotfe 63 volte.

M olti marchi 
poca papa

mano e coprendola di baci.

/Ricoétru<zione

pur essendo entrato In «n*e^ cheormai può chiamarsi veneranda 
il celebre drammaturgo irlandese B. B. Shaw conserva uno spirito 
di strsordinf-'-. --a. Egli ama U popolo ed dich aratamene

comunista

Durante quest’anno 180.000 case 
sono state ricostru’te nelle regio­
ni deU’URSS che furono occupate

Le banche americane della Bi- dai tedeschi, portando cosi ad un -----------  _
zona offrono attualmente in mar- milione e centomila il numero di ! gr;nfe dell’una e dell’altro. La 
chi occidentali a 5 e 6 cents, men- case ricostruite nella sola Unione ; sl dimostrò più

la furia fascista, sputandole in 
faccia tutto il loro disprezzo di 
uomini liberi) nè In quelle istitu­
zioni che della democrazia aveva­
no smarrito la strada e l’ideale

li popolo italiano non ci ascol­
tò; esso si sbandò da tutte le par­
ti, fuggì, con le sue masse dii mi­
lioni di uomini, dinanzi alle de­
boli schiere dei lanzichenecchi in 
camicia -era, sen-q alcu­
na resistenza. Abbandonò il cam­
po di battaglia, gettò nel fango 
della strada gli ideali di libertà 
e di giustizia sociale e subì la 
più fosca dittatura ohe mai un 
uomo abbia imposto a tutto un 
popolo.

Oggi, un pugno di uomini dalle 
proteiformi metamorfisi politiche, 
accrescati nuovamente dal nazio­
nalismo più acceso, per poco non 
esaltano tutte le follie della difa 
tatura fascista. Essi vorrebbero 
che il popolo italiano, questo po­
vero popolo di umiliati e di of­
fesi, portasse ancora una volta, 
sulle sue spalle, che tuttora san­
guinano per tante piaghe recenti, 
un’altra pesantissima catena fat­
ta di servitù straniere e di peri­
colose alleanze.

Esponenti di una classe diri­
gente ingorda, faziosa, prepotente 
e corrotta, che è stata la matri­
ce del fascismo, cercano di anco­
rare la stabilità delia vita stata­
le non sulla roccia granitica del 
consenso popolare, ma sulle sab­
bie mobilissime delle alleanze 
che si stringono affrettatamente, 
per rivalità politiche, mettendosi 
cosi oltreoahè in contrasto con 
la volontà, le tradizioni, ì senti­
menti e gli interessi dì questo, 
anche contro la storia.

Già si agitano, nel Paese, i 
gruppi nazionalisti patriocinatori 
dalla più grande Italia, i vendi­
tori di fumo che cercano, un’al­
tra volta, di rievocare gesta e 
glorie militari vecchie di venti 
secoli; diedro a costoro, a dare 
la spinta, viene la grande schie­
ra formata dai «generali disoc­
cupati», come abbiamo detto ne! 
nostro precedente articolo, dagl 
alti gradi della burocrazia, dai 
giornalisti che incensarono il fa­
scismo, dagli avventurieri di ogni 
risma, dai fabbricanti di armi, 
dai fornitori delio Stato, da tutti 
coloro ohe cooperarono, senza 
scrupoli e senza pudore, a spo­
gliare l’Italia di tutti i suoi beni 
e a gettare il suo popolo nei lut­
ti, nella fame e nella dispera­
zione.

Dopo la immane tragedia vis­
suta, il popolo già ne intravede 
altre nell’avveniire. Perciò esso 
aspira a liberarsi definitivamente 
dallo Stato Leviatano, che vuol 
controllare ogni sua iniziativa, 
sottomettere tutti a una discipli­
na da caserma, irreggimentando 
tutti ai fini di una politica estera 
determinata ed 'mposta esclusi­
vamente da interese-; stranieri.

La umiliante cortigianeria di 
certi min.stri italiani verso uomi­
ni politici stranieri; l’acquiescen­
za d; certi altri a direttive di po­
litica interna, dettate da stranie­
ri, contro gli interessi del popolo, 
e addirittura, contro le basi sies­
se dell’economia italiana, hanno 
gettato lo sgomento e l’allarme 
in larghi strati della popolazione.

Il popolo italiano — e noi non 
c (riferiamo soltanto alle grandi 
masse agrìcole ed industriali — 
non può più credere nella nazio­
ne-madre nè avere fiducia nello 
Stato nazionale; esso ha avuto 
occasione di vedere le terrificanti

tere generazioni! dei suoi figli per I durante la prima guerra, permi-
: fini della violenza, della aggres­
sione. Lo Stato nazionale ha sem­
pre spogliato il popolo italiano, 
riducendolo aU’uLtemo grado di 
miseria.

La sanguinosissima tragedia di 
Ieri è stata veramente l’-ultima 
per il laborioso popolo italiano? 
Oppure nuovo sangue, nuovi lut­
ti, nuovi orrori, nuovi, gravissimi 
avvenimenti aspettano questo po­
polo al crocevia della storia, per 
colpa dei suoi governanti attuali?

A quest: terribili quesiti ri­
sponderà la storia dei prossimi 
anni.

Tuttavia già oggi si può affer­
mare, con ■ una certa sicurezza, 
che il popolo italiano non rispon­
derà all’appello dei suoi gover­
nanti attuali, se questi vorranno 
trascinarlo, a dispetto degli inse­
gnamenti passati, in nuove av­
venture di guerra per conto, spe­
cialmente, di interessi stranieri. 
Il popolo italiano non riaffoghe­
rà nel sangue e non si dissangue­
rà in guerre imperialiste, di ag­
gressione e liberticide.

Al di fuori e al disopra di ogni 
trattato e di ogni convenzione 
politica che i suoi governanti at­
tuali possono aver stipulato o po­
trebbero stipulare in futuro, il 
popolo italiano si sente legato da 
un impegno di onore, con tutti 
i popoli europei, per conservare 
la pace e per collaborare alla ri- 
costruzione europea. Esso non 
verrà mai meno a questo suo im­
pegno.

Questo, in sintesi, il pensiero 
che predomina oggi in langhi 
strati della popolazione italiana; 
noi lo abbiamo raccolto dalla vi­
va voce degli uomini della strada 
italiani ed è stato nostro dovere 
renderlo di pubblica ragione per 
sfatare la leggenda bugiarda, 
messa in circolazione dai gruppi 
nazionalisti, di un consenso gene­
rale del popolo italiano alle ini­
ziative di politica estera del si­
gnor De Gasper; e del suo Mini­
stro degli esteri conte Sforza.

ATHOS LIZZARDI

„Tran
Al tempo eroico del radio 

amatori fabbricarono 
deli piccoli ricevitori 
una piastra di bachilite sulla qua­
le erano montati una bobina e 
un cristallo. Il progresso ha fatto 
a poco a poco sparire questo di­
spositivo che non permetteva che 
di ascoltare delle trasmissioni po­
tanti ed esigeva l’impiego di cuf­
fie applicate all’orecchio.

Il triodo rivelatore creato nel 
1906 da Defores e perfezionato

se dì amplificare i segnali rice­
vuti e di fabbricare degli appa­
recchi fomiti di altoparlanti più 
o meno rumorosi. Questo triodo 
in seguito fu perfezionato con la 
aggiunta di elettrodi supplemen­
tari. Il suo funzionamento è di­
venuto senatw- piu complicato e 
preciso e il suo volume è dimi­
nuito continuamente. Essa è la 
parte essenziale di un gran nu­
mero di dispositivi elettronici, 
perchè è capace non solo di am­
plificare le variazioni di corren­
te elettrica ma permette anche 
la generazione di oscillazioni e- 
lettriche a frequenza regolabile. 
Grazie ad essa si sono potute 
realizzare delle trasmissioni po­
tenti . e di migliorare la qualità

(continua in quarta pagina)
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l l a e e o n t o  d i

C a l l o t t a  d i a m a n t i

L’aula pian piano si svuoto’. 
Lagente se ne andava per i pro- 

j pri fatti, come sempre.
Del resto era un pomeriggio 

come un altro, freddo, nuvoloso. 
Un pomeriggio di fine inverno, 
Insomma. E la maggior parte di 
quelli che avevano riempito la 
aula, erano persone che non sa­
pevano dovea.ndare, o che non 
volevano spendere nemmeno po­
che lire per stare al caldo, in 
un qualsiasi caffe’. Sentita la 
condanna, dopo i commenti pi . 
o meno begnini, favorevoli o no, 
tutto era finito.

Spensero anche la luce e nella 
aula rimase quell’odore di chiu­
so, qualche zanzara appesa al 
paralume, qualche biglietto del 
tram per terra, e la’ nell’angolo 
un ragno con la sua tela. Ma 
c’era già’ da tanto. Nessuno, 
nemmeno la donna che faceva 
pulizia lo levava. Ormai quel ra­
gno era uno di casa, della fa­
miglia.

Anche lui aveva sentito la 
storia di quella donna. Oh, ma 
ne aveva sentite tante di storie 
lui. Forse s’era anche commos­
so. Chissà’.

Era una storia come un’altra. 
Infatti le storie dolorose si as­
somigliano un po’ tutte.

Mamma Amalia aveva ucciso 
il marito, e dopo tre giorni di 
processo aveva ricevuto 20 anni 
di reclusione. Ecco tutto.

Non ne sarebbe uscita, natu­
ralmente, vi sarebbe morta. Ave­
va piu’ di 50 anni. L’avrebbero 
fatta uscire soltanto in una cas­
sa chiusa, per condurla al cimi­
tero del paese, vicino al marito 
che aveva ucciso.

Proprio una storia come una 
altra.

«Omicidio premeditata», aveva 
detto il Presidente. Ma non po­
teva essere. Bastava guardarla. 
Era una donna quieta, linda, me­
ticolosa, e quasi timida. Non si 
interessava di nessuno. Badava 
solo a tirare avanti la sua fa­
miglia, a preparare la colzione 
per le 12, a fare i letti per la 
sera, e ad essere per il marito 
una buona moglie. Nnll’altro.

Poi era successo qui fattaccio. 
Un fattaccio davvero, che aveva 
distrutto la famiglia.

Era un venerdì. L’indomani, 
sabato, la quarta figlia, Michela, 
prendeva marito, un ragazzo del 
paese, un bravo ragazzo.

E solo per questo, per nes­
sun altra ragione, mamma Ama- 
iia aveva pregato il marito di 
non bere quella sera. Che dia­
mine! Il giorno dopo avrebbe 
dovuto accompagnare la spora.

Non glielo avrebbe chiesto al­
trimenti, ormai s’era abituata a. 
vederlo rincasare ogni sera 
ubriaco.

(continua in quarta pagina)

s u o n o

tre U loro corso uffic ale li va- Sovietica dopo la fine della guer-1 
luta « 3«. L’kùlazione ha assunte ra. tt volte snaturata, perchè allevò in»

C — CRISTALLO 
E — ELETTRODI 
P — PUNTE 
R — REGOLATORI 
S — SCHERMO

si potee vertere una mac­
che registrava i suoni su di un filo 

magnetico, e che permetteva in seguito di riprodurli tante volte 
quante se ne volevano. Questa invenzione era stata realizzata due 
anni prima dal danese Valdemaro Poulsen. Il principio era estre 

semplice: un Ilio di acciaio passava tra l ’in traf erro di 
un elettrocalamita la quale, in seguito aU'intesifà di corrente 
che la» attraversava, provocava una magnetizzazione più o meno 
intensa in parte successive del filo.

La corrente era modulata da un microfono uguale a quello de­
gli apparecchi telefonici. Se si faceva In seguito passare il filo 
con la medesima velocità di scorrimento tra l’intraferro e la me­
desima elettrocalamita, le variazioni di campo magnetico pro­
dotte dalla variazione di magnetizzazione del filo inducono una 
corrente nella bobina dell'elettrocalamita. Questa corrente poteva 
far entrare In vibrazione la membrana di un altoparlante e i suo­
ni venivano così riprodotti. L’apparecchio era molto seducente in 
teoria e f suo vantaggio principale era quello di permettere re­
gistrazioni lunghissime. Essi inoltre riproduceva la parola con 
Una fedeltà sufficiente da poter essere utilizzato come dittafono.

Ma la riproduzione della musica era un'altra cosa, il fatto 
che si possa riprodurre tutte le frequenze udibili dalie più basse 
alle più alte è frutto di una cinquantina d’anni di progresso nel- 
l’elettroniea applicata. E appena dopo la guerra che un certo nu­
mero di apparecchi diede completa soddisfazione, essi riproduco­
no i pezzi più lunghi senza interruzione. Il rumore di fondo risul­
ta trascurabile, e la fedeltà eccellente. Il progresso consistette 
nel sostituire Q filo di acciaio con un nastro di materia inerte 
ricoperto di uno strato di sostanza magnetica in polvere finissi­
ma. Questo nostro è suscettibile di reagire a campi magnetici 
modulati ultrasonori sino a 40 mila periodi al secondo. Si può 
così ridurre notevolmente la velocità di scorrimento del filo o 
del nastro con maggior utilizzazione della lunghezza a disposi­
zione della lunghezza a disposizione. Si possono così realizzare de­
gli apparecchi portatili che permettono la registrazione a scopi 
di radio diffusione. Quando questi verranno posti sul mercato a 
un prezzo ragionevole essi renderanno dei grandi servizi nell'in­

segnamento delia musica, eoe»,.



La nostra Lotta

Nuova forte affermazione 
sulle mete della R. P. F . J .

(contkiuaz'one dalla prima)
mici. Questi metodi, ha prose­
guito m ar. '1  T ' ~ ere .0 
sino:- inusì—ti anche fra i 
taesi capitalisti, vale a 
rapporti internazionali in linea 
g nerale. Perchè tutto ciò? Og­
gi è perfettamente chiaro che 
ciò non è avvengo per cause 
di tino o dell’altro dirig * dei 
nòstro paese Che r -o  è iter 
eaup" corte concezioni ideo- 
logifche, ciò è oggi ugualmente 
chiaro. Che non è a causa della 
nastra pretesa deviazione ver- 
s. 1 . o ca è an­
che (del tutto chiaro, malgrado 
gli sforzi comp uti d -"a  rea:.it- 
ne intemazionale, benché ce.-ti 
diri/' ti cor- *?. dicano c’-c 
ciò sia -■'ro. "" " "H sof-
fei.:,..r' un poco di più su tote 
questione, poiché ce-« (7,1 delle 
grandi ripercussioni sulla no­
stra vi' interna. La sfrenata 
campagna che viene condotta 
oggi, v -  solamente i paesi 
occidentali ma anche nelle de- 
mpci azie popolari, mira a col­
pite il no. .0  se tutto inte“ 
e ci reca gra* rašiuđizio or 
spio 't c  _nto di vista moral- 
nia anche da quello ntot—L.!?. 
Dah punto di vista morale per 
la re,-tene che *9 no n«! o-g;.. non 
abbiamo voluto parlare mólto 
delle vere ragioni di questa 
campagna. Oggi, peraltro, le co­
se ino giunte ad un r" -to ta­
le che dobbiamo discorrerne un 
pò Più Hin . senza, tu t­
tavia, dire tutto per delle ra­
gioni comprensibili. Basta lèg­
gere ? vari giornali ed ascosi­
le  le * ismissioni radiofoniche 
non solo c te i" ' -rna 3- 
ridente' ma anche quelle di 
Budapest, di Bucarest, di P ra­
ga,'di Varsavia, di Soffia ecc, e 
Si potrà immediatamente com­
prendere, senza che sia neces­
saria una grande saggezza, di 
che si tratta. Si vedrà in  che 
cosa consiste la nostra colpa. Si 
vedrà che si tratta del mito 
òhe noi desideriamo edificare 
0 Socialismo quanto prima e 
che n o ..chiamo. Si tra t­
ta  4'M tetto che noi elet+rif'chia- 
rno, industrializzi..mo il nostro 
paefee, che non continuiamo a 
rimanere jn  paese agrario ar­
retra ' il quale -  n fa che for­
nire le sue materie prime agii 
altri ra  ■■ a- ti ci ìn-
viitio in seguito i loro prodotti 
finiti. Si tra tta  del fatto che il 
nòstro paese non deve continua­
re  ad essere solamente una fon­
te di m aterie prime per le na­
zioni che hanno già una poten­
te industria e i  acquistare da 
loro a prezzi elevati i loro pro­
dotti industriati, come l -ra ti­
fa or * ancora e come si faceva 
in passato, me i nostri po­
poli cont -  crebbero a rii. aner 
poveri ed arretrati, a basso li­
vello di vita e di cultura, con­
tìnue: '-bero a gemere ed a 
soffrire, per continuare in se­
guito a Venir chiamati balcanici 
arretraci tu  acolti. No sin tan­
to eh sussisterà ,a forma ca­
pitalista del mercio. vale a 
dire lo scambio beni diversi 
anche fra i paesi «otta'tetì, do­
ve ciascuno si sforza di vend e 
a prezzo più caro e comprare al 
prezzo migliore, nessuno ha il 
diritto, durante un periodo così 
lungo, di eh’ -, a chicchessia 
di non dare tutto il possibile 
pei incrementare al maculino le 
proprie possibilità e migliorare 
il tenore di vi,., nei paesi arre­
trati, i - . e  per esempio il no­
stro, nonostante le grandi ric­
chezze minerarie e di altro ge­
nere che possiede».

Proseguendo nel suo discorso, 
il maresciallo Tito ha afferma­
to che i popoli jugoslavi non si 
sono punto meravigliati degli 
attacchi da parte della reazione 
occidentale in relazione al pia­
no quinquennale. Essi si sono 
invece meravigliati molto quan­
do questi attacchi sqno stati 
mossi da uomini responsabili di 
paesi a democrazia popolare. 
Non c’è infatti nessuna giusti­
ficazione Marxista - Leninista 
che possa tenere. La Jugoslavia 
costruisce oggi l’industria pe­

sante perchè essa possiede tu t­
ti i presupposti materiali. Essa 
possiede il carbone, il ferro, 
nonché altri metalli, indispensa­
bili per un’industria, pesante. 
Non c’è ragione per cui Ju ­
goslavia dovrebbe lasciar inat­
tive queste risorse.

Il maresciallo Tito è passato 
quindi al problema dei rapporti 
con i paesi capitalistici, Egli, ha 
detto: «Guard'amo un Pò come 
stanno le cose, guardiamo, se 
siamo stati i soli ad aver otte­
nuto ì beni che ci ama*"-neone 
che sono stati a lungo trattenuti 
. T*a una fon'-' • r  tene. . 
siamo i soli a concludere ac­
cordi commerciali coi paèsi ca­
pitalisti. Poiché si tratta del ri­
torno del nostro oro dall'Ame­
rica, che ci è costato tanto caro 
dato che siamo stati obbligati 
ad abbandonarne un tèrzo in 
conto pagamento di, debiti di­
tterai. Citerò alcuni esèmpi del­
la situazione- relativa a ciò nei 
paesi che ci accùsaho»;, 11 ma­
resciallo Tito ha in seguito di­
chiarate che la Cecoslovacchie 
è uno dei primi paesi -1 cui be­
ni sono stati sbloccati, sia in 
Oran bretagna sia negli Stati 
Uhiti, già nel 1945 e 1916. I be­
ni ufficiali della CècoVòvac- 
chte, che furono sbloccati ne' 
1947; .m o n tav an o  a 39.800.000 
dottai ' Nel 1947 Vennero Sbloc­
cati i beni polacchi in  America 
n' Canada e in Orao Bretagne 
Tn quell’anno venne sbloccato 
l’oro pc'acco nei paesi capitali­
sti ner un valore d' circa 70 mi- 
'ioni di dollari. Nel settembre 
1946 le autorità americane di 
neeimaziöne in German’« resti­
tuirono al governò ungherese 
circa 29 000 kg, rH orò. per un 
valore di 32 000.000 di dollari. 
E’ notò inoltre òhe il govèrno 
Rumepo ha ottenuto, nel 1947. 
'ò sblocco d’una Parte dèi sùo 
era negli Stati Uniti per uti 
zario a scopi. commerciali/ Si 
trattava, in onesto caso, di cir­
ca 10.000 uno di dollari. In r e a ­
zione a ciò il maresciallo Tito 
ha aeeinnto: «E a noi ci è ve­
nuta l’idea che questi paesi sì 
fossero posti sotto l’inftuetìza 
dei paesi capitalisti perchè a- 
vevano ricevuto -uanto loro 
apparteneva e venne bloccato, 
durante la guerra, nei vari pae­
si europei. Altera Perchè venne 
fatto ouesto rimprovero a noi?- 
«In seguito, ha proseguito il 
maresc'a'te Tito, e sino ad og­
gi, non abbiamo ricevuto alcun 
prestito di qualche importan­
za dai paesi occidentali. A che 
punto stanno le cose nelle a’- 
tre  democrazie popolari?» Il 
maresciallo Titó ha poi dette 
che il governo polacco ha rice­
vuto da quello britannico, il 19 
muncno 1947, a titolo di dono 
ài dì fuòri degli aiuti dèll’U N 
R.R-.Aì, merci provenienti dai 
fondi di eccedenza rnì’itari per 
u -  vs'ore di 6 ini'ìardi di ster­
line. Il govèrno Po’acco ricevet­
te nel 1946 dae'i Stati Uniti è 
dalle loro banche un credito, a 
lunga scadenza, di Ü0 milioni di 
dollari per l’acquisto delle ec­
cedenze di materiale bellico, 
nonché, dalla Banca Export-Im­
port, un credito, un credito a 
breve scadenza, di 40 milioni di 
dollari per l’acquisto dei mate­
riali in eccedenza.

Il maresciallo Tito ha in se­
guito parlato dei crediti che la 
Polonia ha ricevuto dalla Gran 
Bretagna e  dalle Banche bri­
tanniche, nonché di quelli rice­
vuti dalla Francia, ed ha di1 
chiarate che i l . governo polac­
co, — mettendo insieme i doni 
e i  crediti, — ha ricevuto dai 
paesi capitalisti occidentali 175 
milioni di dollari. Attualmente 
il governo di Varsivia conduce 
con la Bu..ca Internazionale di 
Washington trattative per un 
prestito di 58 milioni di dolla­
ri. Il maresciallo Tito ha citato, 
in seguito, tutta una serie di 
crediti che il • governo cecoslo­
vacco ha ottenuto dai paesi ca­
pitalisti.

Nel 1946 il governo A- Praga 
ha ricevuto 50 milioni di dol­
lari da! governo americano, 
nonché crediti dalla Banca Rot-

schi’.d di Londra e dilla Ba 3 
«Hambrose Sons and Company» 
«Non ho potuto qui fornire ci­
fre complete, ha detto il —a- 
résciallo Tito, ma ciò basta a 
dih/ostrare l’asšurd;+1 ?» tette 
le accuse lanciate contro il no­
stro Stete da ' ’ ’—
chè esso non abbia in re?-è  
ricevute ancora nulla d- nessu­
no, accètto quumo to-, apparte­
neva.

Dora aver, in seguito, «citato 
anche gli accordi conclusi d -’-- 
l’Ungherin to ''a  Bulgaria e da'
'a Romania, il maresciallo ha 
d .—: «Ben inteso non pari '> 
qui da! r ii -in ri ’11’URSr e 
degli altri paesi, potete è n,te­
sta u m  cosa del tutto normale 
e nessuno degli uo'~,'ni sovieti­
ci ci fa dei rimproveri in pro­
nosite.

Quindi il maresciallo Tito ha 
parlato dei r a p o r t i  commercia­
li fra la Jugoslavia e i paesi a 
democrazia popolare, mettendo' 
in ri’te- le alte percentuali che 
•fuesto ha aggiunto. Quindi ha 
proseguito: «yr già pariate del­
la violazione degli accordi e de­
gli indegni assunti da certi 
parisi alleati, perchè ciò preci­
puamente ci ha creato grand: 
difficoltà nel corso di questo 
anno. Se noi avessimo potuto 
dubitare de’-la —-«sibilità di u.i 
tale fatto, le en«e sarebbero sta­
te diverse, ma noi a-evamo 
ducia dei paesi che sono stati 
nostri alleati, con c i a v - ’.mo 
concluso degli accordi regolari 
e siamo rii..isti tanto più sor- 
pi si da ueste accise.' incc.n- 
prensibili ai nostri riguardi. Di 
conseguenza abbiamo compiu­
to degli sforzi estremi ed ab­
biamo acquistato i! macchina­

ri-, jcessano nei paesi capi,, 
listi.

P r ciò ci occorrevano delle 
divise, e nest .» ci h_ dato 
nulla a dito. Abtto. ’ te­
sto ai nostri ’.voratori, ai r.o- 
;tri op.-_i, alla nostra giov- 
tù, ai n .stri mbri del Ironie. 
: comniere il massimo sforzo 
per intensifica«,c .-straziane
r  '---- a” , i 'a ri forestali, 1 •
e ciò- allo scopo di permettere

• .«-■—frjvjc HG dr t ' ^ * p
l’acquisto del materiale di cui 
eravamo privati in sentite òtta 
’-epinpren.ibile aggressione».

Do’ o aver idrate ’ t r in ­
ci risii <-0— asseteip+! alla na­
zione jugos’ava per il 1949, il 
maresciallo Tito ha 
«Qua’i eh. siano 1. llffico’tà in 
avvenire noi realizzeremo il rva 
no- quinaùennalé ed il sociali­
smo Tazie all’unità de! Partito 
Comunista jugoslavo e del po­
pò' tutto.»

(continuazione dalla terza)
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delle trasmissioni. E qui .inutile 
enumerare le infinite applicazio­
ni pratiche che questa valvola ha 
sinora avuto, basti citare la p ù 
straordinaria, il cervello elettro­
nico eniac, che effettua calcoli 
complicatissimi; istantaneamente 
e ohe comprendo non meno <i 18 
mila valvole radio.

Ma ritorniamo al nostro rivela­
tore a galena. Durante la secon 
da guerra mondiale si ebbe bi­
sogno di costruire de; radrizzato- 
ri per dispos tivi elettronici che 
dovevano essere molto robusti e 
di volume piccolissimo Cé si ri­
corda allora del vecchio schema 
costituito da un cristallo d gale­
na e da una punta, e bisognò per­
fezionarlo Delle ricerche con 
busserò all’impiego del cristalli 
di bilie 0 0 meglio di germanium 
e s i . sono potute realizzare dei 
«drizzatori, ottimi ; con. un volu­
me di molto inferiore a quello ài 
un nonna’e trodo.

Cerch amp, >.ra di. spiegarne fa 
ci’mente il funzionamento. Il 
triodo a cr. stallo, altrimenti det 
to transitor è una cellula radriz- 
zatrice nella quale una seconda 
punta viene, ad appoggiarsi a pic­
colissima distanza dalla prima 
realizzanoo un. terzo elettrodo. Lè 
punte vengono portate ad un 
convellente potenziale provocan­
do così dèlie variazioni di tenSìo 
ne. ri triodo a cristallo è dunque 
per fünz onamerito simile ad un 
triodo amplificatore. Esso in com­
penso è molto più semplice come 
costruzione,- a suo volume è an­
cora più ridotto dì quello delle

MOSCA 29 (AFP) — L’Agenzia 
TASS ha diramato stanotte un 
comun cato in cui si dichiara au­
tom ata a smentire «le assurde . . .
assurde asserzioni del sreretario ormai note valvole In min atura, 
americano alla guerra Kenneth Esso funziona istantaneamente
T i __. . n ............. ..............1 ~  1 0  __ .1

Su l C o n g resso  del Sindacati U nici

Co k  impedire la rauina ?
(contìnuaztene dalla prima)

ve parlate del rispetto del Trat- 
tàtò df pace nel sindacato. Que­
sta è revisione bella e buona!

critica riteniamo che questo ta- ] dall’altro, dall’ ndebolimento. ve- 
luno avrebbe dovuto essere oro-1 ramente impressoinante del fron- 
oriàmente Destrad . Ma il più te anti imperialista triestino in
beilo viene allorché Destradi ci 
dice: «Oggi si" ha la chiara sensa-

Destradi. Radich el altri si dan zione, che per certuni non soro a
P.. 1 „  n o r o ’ r .  f H w »  r n _ • __ .  . 1  i l  .  _____ < 4 n nda fare, con le parole, per dire 

che i nazionalisti espulsi dal Par­
tito s dal Sindacato erano la cau­
sa di tutti gii error I manzi tt ut to 
hoti siamo riusciti ancora in nes­
suna parte a leggere, eccetto che 
dèlie frasi generiche in cosa con­
sistano questi errori del passato. 
Destradj ad esempte dice — e 
probab lmente solo lui ha capito 
cosa significa questa sua> afferma- 
ztene: «G’i errori del passato la 

cetra politica sindacale che si

Trieste abbasta-zi dannose due 
organizzazioni sindacali cd occor­
re crearne delle altre a soddlsfa- 
z one dei padroni esterni e lac­
chè locali», ouesta è veramente 
una «interpretazione clsssisia» de­
gl1' avvenimenti. Per Destesd' la 
.otta di classe S’ riduce in «soddi­
sfazione dei oadroni estera e lac­
chè locai ». Di fatto le cose sono 
ben diverse e lo capace fin .’ui
’imo, operàio nostro che sente que- 

... iorip sto sulle proprie spalle, sulla oro-fdentificava n u e nctentuaz ,prfa pelle L’interpreiazten. de­
bella po. teca naz ona.lsta che stradiana della creazione del S'n
Caratferizaria con apecie faceto cosiddetto ’Ibero», nei fat-
avventurismo _che rioncrie »  ti democr stiano, meriterebbe una 
va neh abuso dello sciope I lunga disamina che metterebbe in
into..era'za. ha costitu to * 7 ìluce le profonde co-traddiv.on
reno prop .zio „ dell’attuale politica sindacale ed ildèlia classe lavoratrice ottenesse- - -
ro un risu'tato positivo nella lo­
ro azione d'ssreéatrice» Dio sa 
cosa voleva dire con questo di; 
scorso Destrad i! Rileveremo di 
Passage o che. evidentemente per 
Destradi il sindacato dev’essere

carattere capito’ardo di essa nei 
confronti delle agenzie padronali 
in séno ai lavoratori e al movi­
mento sindacale ma per ora c li­
miteremo ad osservare che la 
creazione del cosiddetto Sindacatoiqì u smuacaio uev , ,., -----. --- — -----  ,’ nazioralista bisogna però ? 'bero» è: la eorseguenza da un

soltanto non «accentuare» questa 
linea nazionalista, a aiud'care dal­

lato. dell’abbandono della lotta di 
classe conseguente da parte dei

Royall» secondo cui 13 milioni di 
russi, cechi, polacchi e tedeschi 
sarebbero Pr gionieri nei campi 
di eoncentramento nell’Unione 
Sovietiva.

PARIGI, 29 (AFP) — La radio
sovietica annuncia che N Kosy-

è consuma pochissima corrente 
dato che non necessita di uin ca­
todo ca’do. Esso è meno fragile 
e più durevole. Tuttavia esso non 
Soppianterà completamente il 
classico triodo poiché esso non

gin. Ministro de"le Finanze so- : funziona su lunghézze d’onđa ih 
vietico, 
stro
succeduto
delle Finanze A. G. Zeverév.

« c  i c  -L i  u i a u m :  »j v  . . « . i r n v i i q  o ; u  rii rifiu taci *11

;o, è stato nominato M ni- j feriori a trenta mètri e poiché la 
dell’industria leggera. Gli è sua potenza è lim’tata. 
rduto ne*Ia carica di Ministro I H. BROXJKD.

s i i S S i s  a " 8 - . - a s  -
aeeèntoazoinn della politica na- |
zlonalista». Nè meglio ce lo spie- 1 — — 
già Radich e gli «’tri che han par­
lato di quésto Essi sanno soltan- | 
to dire. dopo.aver inteso qualche |
«dotta» conferenza d Viđali, che j 
né! sindacato si faceva del. nazio­
nalismo. Come, in quale modo, 
qüando. questo non lo sanno nep-
S w s Ä ’aartSsPSa ««• , «so^o stati fatti, questo è indiscu- î de^e tJ'adiZion  ̂ rivo.uz-onar-i^ de. 
libile, ma non errori, d . naziona- 'prOietariato triestino. Non k de - 
lismo, ma d: socia'de-nocratico e to .però che ’. nem.ci d e a  pace e 
specialmente ne! periodo1 che Ra- del ■ mov mento democratico ab- 
d’ich sì trovava nel sindacato. So- ; biàno consagu to con ciò nella 
no. stati commessi errori di auto; J zona angloamericana del TLT un 
rita- smo ma non dia parte dei : successo definitivo. Le tradizioni 
cosiddétti ragiona’isti, ma proprio rivo'uzionarie e . l’tnterna'z’onali- 
da parte di Destrad! e d: qualcun smo del proletariate delle masse

lotta per la pace di cui i Sinda­
cati Un.ci erano un pilastro fon­
damentale ed rtf’ne dal passaggio 
dei democristiani ed affi - i da uha 
lotta intesa in senso generale, di • 
«difesa dellTtaliacità» di questa 
zona ad una lotta specifica in d '- 
fesa de<»li Interessi di determi'eti 
strati della socie’à italiana rao- 
ore-entat! dai democrfstian .De­
stradi Invece et parla che per i 
democristiani «è impossibile' tna- 
schera-s’ ulte-ìormente pella Id­
eale C d L.». Egli trasforma un . 
nd'boiimento de', fronte di lotta 

dei lavoratori in un successo: non 
si rende o fa le viste di non ren­
dersene co-to che ogni ulteriore 
«peztettamen’o sindacale promos­
so dai pad-oni. è una vittoria oar 
i-onate ed una sconfitta dei la. 
voratori.

Le deviszteni opportun iste, na— 
’oinaliste si «ncce-tueranno» ra r 
Vaonello r.« etshre sh'"t shret- sh 
”a-vnunto addenso nei S:ndacat ed 
i1 Congresso invece «di costi* ,!ré 
il t-a.mpo’ ino df lancio per -on- 
vcwMare lterean zzazione ed f la­
voratori sul binario classista» tet­
to all’anoosto ha rrriKso in luce>
proprio queste devaizioni.

(continua)

Esperienze ed insegnamenti
(continuaz one dalla prima)

altro eh« gli sta d’attorno Se ta­
luno avrebbe dovuto farsi l’auto-

C o n tin u a  l’articolo di A n n a lu isa

(continuaz one dalla prima)
dendo la propria forza-lavoro; 3)

sarà il momento di edificare il 
socialismo saranno pronti a far­
lo. Quando il tempo del comuni-essi sono dlsö-Piinati, po.chè *a*, sino venuto, essi saranno

zio,!.1 A t t i l . o r a l i r i T * ,  O A f1 tj’l Ivarano collet,tivamente con gli
altr operai nella fabbrica.
. «Tutto ciò vale per il mondo oc­

cidentale» dice L'u Hsiao Ci.
«Ma in Cina esistono solo alcu­

ni milioni d uomini gimtli. Del 
nostei 450 milioni di uomini solo 
3 milioni potrebbero essere d ef­
iliti operai industriai; che i capi­
talisti e gli imperialisti riducono 
ad una situazione che farà da es­
si, un giorno la forza basilare del 
Partito comunista. Ma Mao Tse 
Tung sta creando due o ire mi­
lioni dì uomni eh altro tipo, che 
non sono meno disciplinati e dle- 
voti»..

«Prendete ad esempio quel «po­
vero diavolo» che vi porta il the, 
semi di zucca e nooo'olìne. Egli è 
educato nella nostra speciale or­
ganizzazione militare comunis a. 
Egli non si sogna nemmeno di 
chiedere per sè le noccioline; sa 
che le noccioline, che sono in 
quantità limitata, servono per gli 
ospiti e per S visitatori, e che e- 
gòi he riceverà solo in occasione 
di: qualche ricorrenza. Egli sa di 
dover ricevere quei viveri che ab 
bvaino in quantità sufficente ed 
in più una uniforme estiva ed 
una invernale e non dh’.ede d' 
più. E’ felice perchè si sente 
compagno tra Compagni, perchè 
è rispettato come un essere uma­
no, perchè lotta per una vita mi­
gliore di tutto il popolo cinese, 
alla quale anche egli parteciperà».

«La Cina conta pochi operai in­
dustriali che possano costituire 
la base del comuniSmo: ma ab­
biamo milioni d’ giovani come 
questo. Marx non conosceva uo­
mini come costui, ma essi sono 
educati niello spirito del comuni­
Smo. La loro discipli na e la loro 
devozione alla causa pubblica non 
sono minori dèlia disciplina e del 
!ia devozione degli opera! indu­
striai’. Essi sacrificano la vita 
nella lotta contro l'imperia' :smö 
straniero e gli oppressori interni, 
anche quando sono mo'to giova­
ni: ora lottano per la nuova de­
mocrazia, ma nel futuro, quando

poron :i».
Liu Mi ha spiegato ancora mol­

te altre «novità e scoperte» : il 
ruolo de contadini nelia rivolu­
zione, il «fronte unico», la stra­
tegia mili are, il sistema di ri­
fornimento, e cosi via.

Mamma
Amalia

(continuazione dalla terza)

ALTRE DI CRONACA
Avviso della CapitaneriaSpeculatori

denunciati
La DP di Pipano ha denunciato 

»Re autorità competenti tre don­
ne e precisamente Furlan Mar­
gherita, Tamaro Giorgina e Pu­
gliese Anton.a, gerenti di locali 
pubblici, per maggiorazione di 
pròazi.

Fermati
contrabbandieri

La DP di Capodistria ha pro­
ceduto al fermo di alcuni noti 
contrabbandieri (he tentavano di 
esportare clandestinamente in zo­
na- A materiale vario. Ecco i lo­
ro- nominativi: Babic Giuseppina 
da Maoresego, Zerbo Maria da Ti­
gnano, Pobega Mar a da Capodi­
stria e Pobega Giustino pure da 
Capodistria. Sono stati denuncia­
ti per speculazione illecite.

— ■ o—■■ ■

Assiderato
ed annegata
La g’orna te 

te fatele a ’e è risuTea-
*. ■ che han­

no perduto la loro vita a motivo 
delle soverchie libazioni usuali 
per certuni in queste ed altre oc­
casioni. Uno dei due è tale Zucca 
Antonio da Monte San Marco, il 
quale la sera della vigil a aveva 
talmente alzato Ü goinito da non 
ritrovate più la strada da casa. 
In tali condizioni egli cercava ri­
fugio in un fienile, dl Monte San 
Marco dove, a causa del freddo 
intenso rimaneva semi assiderato. 
Rinvenuto alla mattina dopo da 
contadini veniva trasportato allo 
ospedale, ove spirava per asside­
ramento.

La seconda vitt'ma della gior­
nata natalizia, ò stata certa Pe- 
,tron*o Mari da Pirano, di 52 anni, 
senza fissa dimora, conosciuta co­
me dedita all’alcopl. Anche la-Pe- 
tronoi aveva alzato a dismisura il. 
gonfio, e transitando lungo il ma­
re nei pressi di Porttfrose (Zona 
Secco) o causa dell’oscurità e del­
l’alcool cadeva in acqua annegan­
do miseramente.

Solamente; alla mattina dopo 
venne ripescata la salma da al­
cuni pescatori di Pirano. che la 
trasportarono a riva. La commis­
sione medico legale, recatas- sul 
posto, constatava la mòrte per an­
negamento della Petronio che Ha 
terminato cosi la sua vite.

La CaòLaneria di Porto rende 
noto che saranno severamente 
punite le pe-jone che sellano lai 
piroscafo appena es?- attracca al 
molo, prima che venga messa la 
passerella. E ciò perchè vi è il 
pericolo di rimanere schiacciati 
tra molo e nave.

Rientro
Delegate UAIS
, Sono ritornate in questi g’offii 
da Lubiana le delegate dell’Udais 
del TLT che hanno partecipato 
al Congresso delle donne antifa­
sciste delia Slovenia.

Corso per coristi
Avrà luogo a Portorose, dal 3 

al 16 gennaio, uh còrso per i
componenti del coro dei lavorato- rimborsare le spese eventuali e 
ni qwWuraii. ja  compensare per il disturbo.

Carta identità 
da ritrovare

La comp. Cah Stefana, da S. 
Antonio 147. ha smarrito giorni 
addietro la sua carta d’identità 
nel tratto d: strada tra S. Antonio 
e Monte di Capodistria. L’onesto 
rinventore è pregato d: riportar­
la. La smàrritrice è disposta a

Quella sera poi bisognava ra­
dersi, lavarsi il collo, preparare 
il fieno per le mucche, affettare 
il salame. Non k una cosa che 
capita ogni giorno* il matri­
monio.

Ma lui non aveva ascoltato. 
Era proprio fatto cosi. E poi sa­
peva bene che Beppe, il futuro 
sposo della figlia, non andava 
troppo al marito. Si guardavano 
di brutto quei due.

Il padre, aveva acconsentito a 
quel matrimonio, solo uando si 
era. accorto che il primo nipoti­
no non poteva nascere senza sa­
pere chi era il papa’. Non per 
altro.

Lui la sua Amalia l’aveva, spo­
sata perche’ le voleva bene, d’ac­
cordo, ma assieme all’amore le 
aveva offerto anche una casa, 
del terreno e quattro mucche.

Beppe invece non portava nul­
la. O meglio portava se stesso. 
Proprio cosi, sarebbe venuto ad 
abitare in famiglia-, con loro, 
quasi non ce ne fossero già’ ab­
bastanza di bocche da sfamare.

E fu proprio per questo che 
il marito di Amalia si ubriaco’ 
quella sera. «Per essere piu’ lu­
cido» diceva lui.

Ma con tu tta  la sua lucidità’, 
quella sera, al piccolo ricevi­
mento, accoppo’ mezzo Beppe e 
fece quasi morire di spavento 
Michela.

La rivoluzione ’in Cina è rivo-1 Liu. «Lo imparino pòco a poco, 
luztene agraria' La. sua caratte-j I giapponesi lo avevano impara­

to, ma per impararlo hanno avu­
to bisogno’ di 8 anni, dopo di che 
esso non aveva più alcuna utili­
tà per loro. A tua’mente Qkamu- 
ra, ex. comandante supremo delle 
forze giappònes In Cina, si trova 
al servizio dà Chang Kai Seek, in 
qualità di cons’gliere a Nanchino, 
ma ora no: applich’arno ne con­
fronti d’ Chang Kad Seek una 
strategia nuova».

«Il Partito comunista della Ci­
na è sempre stato eroico» ha dei­
to L’u Ting Ji, caoo della sez one 
informazioni , del Comitato centra­
le; «mal ia direzione ha commesso 
molti errori ' prima di farsi una 
esperienza. Questi errori sono 
stati pagati a caro prezzo, e ei 
hanno insegnato ad evi'arld in 
avvenire. Inòstri membri ammon­
tano a 50 mila nella grande rivo­
luzione. Dopo la conitrorivoluzte­
ne ed i massacri d; Chang Ka’ 
Seek, ess: si sono ridotti a 10 mi­
la, salendo poi a 300 mria nel pe­
riodò sovietico dèi Kìang. Si

(eoninua)

rìstiea fondamer>ta’e consiste nel 
fatto che d contadini rapprese«-, 
tana la massa principale che op­
pone resistenza ail’oppressione 
eserevata dal capitale straniero 
e dagli element; medioevali re­
grediti neEe provinole cinesi. 
Nel passato l ’analisi marxista ribn 
venne mai appi cala nella dire­
zione d. una simile rivoluzione; 
le rivoluzioni agrafie del passato 
mancavano di diseiplria e dà eoe 
sione, per questo non ebbero 
successo Mao Tse Tung sviluppa 
le basi teoriche (iella rivoluzio­
ne agraria: egli dice, ad esempio, 
che la «democrazia», dev’essere 
«democraza contadina» con for­
me di votazione adatte ai con adi­
to analfabeti; tutti votano, cioè, 
lasciando cadere un fagiolo nella 
urna qel candidato prescelto. Egli 
supera la debolezza tradizionale 
delie rivoluzioni, alla . disciplina 
e alla devozione d: un’organizza­
zione atamen. e sviluppata di cui 
abbiamo già prima parlato.

Il «fronte unico», nel quale so­
no rappresentate le diverse clas­
si, rappresenta il problema .intor­
no al quale hanno lottato 1 partiti 
comunis-.i d: tutti i paesi: «Do­
vete associarvi, ad essi .n merito 
a determinati punti, e lottare 
contro di essi in merito ad altri 
punti» aveva spiegato Liu.

11 nos ro errore nel 1927 consi­
stette nell’essierci associati con la 
borghesia, senza lottare, però; in 
pari tempo contro di essa. Cosi 
la borghesia ha raggiunto i suoi 
scopi e respinto i nostri.. Negli 
arini ciré sono seguiti abbiamo 
commesso l’errore oppos o. Ab­
biamo lottato contro la borghe­
sia non abbiamo trovato il modo 
di associarci nemmeno con : 
piccoli, commercianti cittadini. 
Necessita un’analisi accurata ed 
incessante per sapere quando ed 
in merite a . quali punti è neces­
sàrio Unirci, e quando ed .in me­
ritò a quali punti è necessàrio 
lottare. Ci ; uniamo ai capitalisti 
c nesi contro l’imperialismo stra­
niero, ed i suoi agenti cinesi, 
contro il feudalismo, ma lottiamo 
con'.ro ogni tentativo dei capita­
listi di opprimere gli operai o di 
scendere a compromessi con lo 
imperialismo ed il feudalismo. In 
breve, noi attuiamo una. politica 
di unione con i cap talisti e, con­
temporaneamente, di lotta contro’ 
di essi».

I comunisti cinesi parteggiano 
attualmente per la collabòraziò

democratiche di Trieste sono d’ 
ben altra specie di quelle che sì 
Immaginano i revisionisti nostra­
li’. Queste tradizioni rivoluziona­
rie e lo spirto nternazonalista so­
no sta i forgiate nei corso della 
guerra di liberazione, combattuta 
a fianco a fianco con il popolo 
jugoslavo. Saranno queste che fa­
ranno crollare l’impalcatura fai 
sa e naz’.onalscìo vista che è oggi 
rappresentata dalla cricca di 
Viđali.

A tal proposito non dobb-lamo 
neppur dimenticare, e nia’ dimen, 
ticheremo, le accuse degni de 
più 'intontiti reazionari che ven­
nero mosse ai PP della zona ju­
goslava del TLT. Un od o senza 
precedenti ha accum'nato in que 
sta campagna 1 cr m'nali del CLN 
ed i revisionisti di Viđali. Anco­
ra, una volta è . stato confermato 
il veecàiio detto popolare: «Dim­
mi con chi va e ti dirò chi sei» 
Tutti, gli sforzi però sono riuscì-, 
ti vani. La sana tradizione rivo 
luz’onar’.a del nostro pono’o ha 
'nf.efto uno schiaffo umi’iante ai 
lacchè dell’imperialismo. Tutto 
quanto essi hanno affermato, è 
stato smentite dai fatti. Mentre 
gli «intemaztena’-lsti» di V'dal 
si genuflettono davanti aH’imPe- 
riàlismo angloamericano e lascia­
no l ’cenziare centinaia di operai 
■enza battere cig’ìo. le forze de­
mocratiche ne” a nos'ra zona con 
timiano a rafforzare le loro posi­
zioni. Sono queste le poslzion’ 
degli operai e dei contadin'; dei 
lavoratori Che. con un lavoro in­
stancabile, costru’soono un mi­
gliore avvenire per sè e per i 
protori figli.

Malgrado tutte le difficoltà, 
natia nostra zofià sono siate com­

piute quest’anno moltissime ope­
re. Si sono costruite case del coo­
peratore, scuòle, ospedali. La 
produztene agrlco’a ha avuto un 
forte incremento con lo sviluppo 
delle cooperative di produzione 
che si e'evano ormai a quasi una 
dec’no. Si sono costruite strade, 
oont ed altre opere di pubblica 
utilità. La nostra industria. Der 
quanto d: picco’a entità ha cono­
sciuto nuovi sviluppi. Ogg’ netta 
nostra.zona non esiste la d’soccu- 
oažtette, anzi là rich’esta della 
mano d’ooera. snecia’mente di 
emetta specie1 izzata. s: fa sempre 
più sentire. Il rifornì mento delle 
materie prime per le nostre indu­
rirle è a««’curato ti man’era tale 
da garantire un’a’t ’vità ininter­
rotta per tutto 11 prossimo anno.

Tuto ciò g inetto  del nos‘ro P, 
P.. strumento ed arma nelle ma*, 
ni. dei nostri lavora ori, òhe fe­
deli alle tradizioni della lotta di 
l’beraz’one. non intendono più 
ritornare ai temo' passati. Strét­
tamente unite e cosciente del 
cpmpiti che lo attendono, il no­
stro pooo’o saprà continuare sul­
la strada su cu si è ÌTH'?;rnm'” a- 
to, cerio dett’apooggio de’te fòr­
ze democrat che di tutto II, terri­
torio. de’l’aopoggio de"a Jugos'a- 
via socialista e di tutte le fòrze 
democrat’che del mondo, il cui 
trionfo è immancabile.

Come freddo 
non c?è male

PARIGI 29 (AFP) — Radio 
Mosca ha annuneiaao che l’or.da- 
ta di freddo si è : inasprita nella 
Siberia centrale ed orientale Ad 
Irkutak il termometro è disceso, 
oggi a 50 sotto zero. Le regioni 
centrali deila Russia europea go­
dono al contrario d’una tempera­
tura molto mite relativamente 
atta stag ore, A Mosca difatU 
stamane il termometro segnava 
0 gradi.

Mamma Amalia non lo uccise ne fra i capitalisti e gii operai, 
subito. Lo fece dopo, a letto, a determinate condizioni. Tale 
quando si ricordo’ della faccia collaborazione non è nemmeno 
insanguinata di Beppe, ma so- menzionata nelle opere del mgr- 
prattutto quando udi Michela xxsmo. Lenin ne ha par.ato una 
che si lamentava nela stanza ac- i v°’ta s0’a* f so ° I>er °PP°rvisl
canto, e quando le venne in men- co“ abor^  ,°"e. -, • , - j  , : “ “ ì chi "-paesi capi- aliatici, significate che il nipotino da lei tanto primamente tradire gli operai» 
atteso, non sarebbe piu’ venuto g;ce Liu Hsfao c ;. ,.Ma nei ^  
ora, dopo lo spavento della si semicolonia^ come la Cina, gl 
mamma. operai hanno interessi comuni

Lei non voleva ucciderlo. Por- [ con j capitalisti contro il cap - 
se voleva solo dirgli che non | tale monopolistico straniero ed 
sono cose da farsi quelle; e che il capitale burocratico iri'ernò. 
lei, un tempo, l’avrebbe sposato i In questo caso la collaborazione 
anche senza la casa, i campi, le ' può essere neill’inter'esse degl
mucche.

Ma lo vide cosi calmo, tran­
quillo e ben disteso, con una 
espressione sulla faccia come di 
uno che ha la coscienza tran­
quilla, che strinse, strinse forte, 
fino a sentirlo calmo un’altra 
volta.

Ecco tutto.
Forse, ma mamma Amalia non 

lo sa, il termine esatto e’ «omi­
cidio premeditato», ma lei pro­
prio non voleva ucciderlo, lo vi-

operai. Nell i ndustri a nazionale
cinese Igli opera: devono aspirare 
ali’aumento della produzione; 
mentre i, capitalisti devono m - 
gliorare le condizioni di vita de­
gli opera:. Solo a questa.condito­
ne '-’industria naaiona'e -tsuò evi­
tare la distruzióne. Questa è : la 
nòstra politica industriale, e no! 
la app’ich’amo in tutti -i tre rami 
dell’industria — statale, privato e 
cooperati Vis' ico.

La strategia militare comunista 
che ha permesso di cominciàre

de... beh, già’ la sapete, la storia, Con un eserc to d: 3 m a uomini 
la racconto’ tante volte, duran- e daT)0 20 ann: d: tetta dispo- 
te gli interrogatori che le fecero. ™ dr un «eccito di 1.50M00 uo-

Quando udi la condanna mam- «"p. __, ■ ___ j . „„ • miliari, e. penino d i. uomini aiie
ma Am. lia non di.,se ni la . Chi- fónti dal nem’ra. e pure basate 
no appena il capo. Ma non su,^’ana’ V  d’ Mao Tse Tung. Più 
pianse. 1 avanti daremo qua’cosa 'n prooo-

Forse pianse il ragno, la’ nello s.-t0. ma non s= può d’r tutto, 
angolo» Ma chissà’ se piangono «Non è ancona tempo di spiegate 
i  ragni, l i l  nostro piano al aamico» cur o

Men'*— ruota del tempo gi­
ra veloce, incurante delle gene­
razioni presenti, delle loro soffe­
renze, dei loro di.sa'» attuali e 
del loro avvenire, che appare, 
per poco che si voglia azzardare 
un pronostico, affatto rassicu­
rante, e’ curioso osservare come 
le cause e gli effetti dell’ultimo 
micidiale conflitto non abbiano 
insegnato proprio nulla agli uo­
mini, sui quali pesa te responsa­
bilità’ del governo di certe na­
zioni.

Con una visione semplicistica 
della vita, con un delittuoso mo­
do d ragionare e con un cocciu­
to persistere sulle rovine ideolo­
giche di un mondo di tiranni, 
che e’ stato polverizzato appena 
dopo cinque anni di carneficine 
e di massacri, telim' uomini po­
litici, assurti, a vari Paesi, in 
questo dopoguerra, a figure di 
primo io , s’incamminano nuo­
vamente sul tragico sentiero 
della rivalità’ fra le —>ì, del
vituperio contro popoli di altra 
lingua, al punto da creare tutte 
le premesse .necessarie a far 
esplodere, forse imp-ovvi»« men­
te, il tèrzo conflitto mondiale.

L’illusióne di trovarsi in posi­
zione privile"' te, merce’ il de­
cantato,, esclusivo possesso, mol­
to problema1' -« »sto, della
bomba atomica, da ai Ministri 
nord-americani il e<>~>"gio della 
strafottenza e, ai loro satelliti 
europei, quello de t—e-i-hile 
vanita’ non disgiunta, in taluni 
casi dal riaffioramento, nelle lo­
ro coscienze di nazionalisti in­
guaribili, dei vecchi e ra-' soddi­
sfatti sogni di potenza e d’impe­
rio.

Cosi’ lontan sono dal!-1 realta’ 
politi-' contingente, cosi’ assor­
ti nel loro affannoso lavoro di 
«recupero del tempo che fu», co­
si annebbiate hanno le menti dai 
tristi e stolid' programmi scio­
vinisti, dei quali e’ stata alimen­
tata e satùrata tu tta  là loro vi­
ta, da noti perceptee il severo 
monito della storia d’-ieri e quello 
grave ed allarmante della storia 
di domani.

Essi - : - —**>• rar, ; popoli, con 
la volontà’ ed i bisogni di ("»-sti 
come i bambini, a volte si tra ­
stullano, iacon »riamente, eoa dei

pericolosi congegni capaci di 
esplodere da un momento all’al­
tro.

Tutti, s te ll i t i  eu '-nei e padro­
ni transoceanici, giocano in que­
sti mesi a provocare l’esp'o-1'"».
Con la differenza che i possesso­
ri dell’arma atomd-a pur puntan­
do tu tte  le loro ' ” te««e speran­
ze sulla potenza di o’—at«». con­
siderano anche, come fosse una 
arma difensiva, i cinquemila chi­
lometri di mare eh» " dividono 
dall’Eu—ra, mentre gli europei 
fanno cie-amente il gioco dei pri­
mi, avendo fronte, sp- 110 e fian­
chi scoperti ed ai possi­
ble ra’*': •*: ritorsione.

Intanto il virus mortifero della arrivare, 
sfiducia e del fatalismo miete 
quof 'amente nuove vittime.
I deboli soccombono. Quanti, 
depteo ai Parlamenti dei Paesi 
occidentali e dal'e colonne dei 
loro giornali -vreblr-o il dovere 
di lan-i-re il grido dV '- 'm e , di 
insorgere con mi ‘o •*' ’"rana

all’Europa intera la camera a r­
dente.

In Italia abbiamo lo siesso 
quadro; qui le torbide congre­
ghe dei politicanti danno ogni 
giorno testimonianza ’el lóro 
servilismo e della loro supina 
adesione alle formule an ì ipo­
lari lanciate sull’Europa occiden­
tale dalla tracotante p ». , ,a dei
banchieri nord-americani. Alla 
ignominia del recente passato si 
aggiunge ora quest’astro crimine 
contro 1- r - ’—te’ di tu tto  un 
popolo: l’asservimento pieno e.d 
incondizionato ad un gruppo di 
padroni stranieri cae Sanno quel­
lo che vogliono e dove vogliono

Anche per l’Italia, per il po­
polo italiano si apre lentamente 
il baratro che inghiottirà’ lu tti 
i beni e tutte le vite. A nulla e’ 
va~jo il sacrificio dei suoi figli 
migliori, che tu tte  le energie im­
pegnate dai partigiani italiani

•K irer6 • V" ", ma per ridare alla loro Patria unribellione in difesa dell Europa * a
del p—t ’- - iv i 'ta ’ iite-• • • • „iiv.it- j- . una resurrezione materiale e mo­ra, cosi viciiu all ultimo disastro, ra , _  ^ , 3 lnasene.
si chiudono invece _i silenzio i ra deP" ■•‘è allacorno ice e lasciano che la trag - le s- devono tante jatture> so. 
^  barca, che contrae ttoto »1 moperant. calla
L  S  I  6'  n COp’ ra v i  I improvvisa com para sulla see-
so P a b ^ o  ’ na P°Iitica di un P“'t r> ' „ gno di uomini nuovi, mistifica-T F- •> ouesto Paese che „ j __J: _______;
pure gode l’invi'liabile primato
di una vel-a tradizione rivoluzio­
naria, la Francia, c’-'1 ’ ~ 
te  il b '- ’O-’e dell’89, e’ succube, 
oggi, per oDera di alcuni suo, 
governanti, della diabo'ica volo-- 
ta’ dei grandi finraz'-’-1' e dei 
magnati dé,Vini’" t’t ’*«n -a-a

tori ed alteratori di ogni senti­
mento di indipendenza.

La Grecia si dibatte da tre  an­
ni nelle spire di una guerra ci­
vile che la dissangua. ,

Il Belgio e l’Olanda sono pròni 
sotto il servaggio dell’oro, che li 
tiene soggetti e specula sullo

ricani. Il suo popolo che anche vaste distese di mraerie cne ri* 
nell'ultimo conflitto ha dato al coprono questi due Paesi, 
mondo cosi chimo e luminoso Ogni giorno l’op 'ra  nefasta de- 
esemuio di coraggio e di ouasi gli incendiari risulta piu’ eviden» 
fanatico attaccamento alle libèr- te. Alle parole di pace che, a 
ta’ dell’uomo --  -ae la fedeltà’ volte, giungono da oltre oceano, 
al sangue degli avi che scorre fa riscontro tu tta  una catena di 
tumultuoso nelle sue vene lo attività’ pericolose, capaci di pre»
esigeva — viene oggi ingannato, 
trr'Mto e '-»•etito da r~ r propa­
ganda torbidamente feroce, che 
minaccia di trasci", urlo verso la 
definitiva cat"'*-ofe.

I forzieri di Wall Street sono 
aperti e ,a a , “!”io s’incarica di 
attingervi a piene mani l’oro 
maledetto che serve a preparare

cipitare l’Europa verso l’abisso.
Il momento attuale e’, certa­

mente, il piu’ drammatico che 1* 
umanità’ abbia mai vissuto.

Gli affossatori dell’Europa so­
no all’opera e pochi orecchi rie­
scono a percepire il sordo, lugu* 
bre rumore di escavo che essi 
compiono.


